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P B. O £ M I O. 

E gli Anni della &liit> 
tiferà Incarnationc^ 
dell'eterno Verbo» 
Mille Quattrocento 
ièilànta $ il Renoren^' 
difsimo Padre Mon^ 
iignor Giouanni dcj 
Turrecremata , Ve- 
icouo di Sabina 9 Cardinale di Santa Chic* 
fa 5 non meno famofo , e celebre per la pic- 
tà> che per la dottrina $ rooilo da iingolac 
diuotione, e feruente zelo, che la Beatissima 
Vergin e Maore^ perpetua auuocata de'peo» 
catori , fofle con ogni ftudio honorata ncir 
Alma Città di Roma , fondò , e confiituì la 
Ycnerabile Compagnia della Nuntiata/otr 
i A co 




to numero di ducente Cittadini Romani : 
per il cui rcgitnento ordinò alcuni Capito* 
li , . liquali ( come à fcopo principale ) ri^ 
guardauano iblo ali ' infiammar gli animi 
diuoti al culto Diuino , 6c veneratioac del- 
la Vergine Àoilra Si^ora • Per ilche noto 
determinò per all'hora alcun altro eiTercitio 
nel quale à beneifitio del profsimo » i Fratelli 
della Compagnia iì adoperadero y mà ibla« 
mente in generale lo ricordò , laiciando, 
che lo Spirito Santo à luogo, e tempo più 
particolarmente 1 ' infpiraflfe loro : comc^ 
quello , che ben fàpeua , che accefi i cuori 
di diuino ardore » non ftarebbono otiofi» 
eflcndo proprio della charità , e dell* amore 
loperarcp • £ t veramente non fu egli di iua 
opinione ingannato : percioche la nouella-» 
Compagnia à guiia di pianta feconda , irri- 
gata dalla diuina gratia , crefcendodi tem- 
po in tempOjiotto la protetcione di ella Glo« 
riofifs.Verginci hà prodotto, e produce tut- 
tauia frutti di pietofe ^ &c chariteuoli opera* 
tioxù . Ma fbpra tutto hà abbracciato per 



' fila pioptia, e partkolatc imptefa» Ja curi di 

maritare ^ poucrc zitelle 5 opera tanto nccet 
iaria > & tanto degna di lode» quanto è ne»- 
ccflàrip 3 & laudabile il confèruare la pudi- 
cida 3 il prohibire che molte anime per pò* 
ìicrtà non trabocchino nei lacci del demo- 
Wo> & finalmente il procurare che il popo- 
lo fedele moltiplichi con legitima procrea- 
tionedc figliuoli » mediante il Sacramento 
iàn to del Matrimonio . Hora perche è ne- 

"ceilarioinogniiòrtedeCongregationi ha- 

. 'uere ordini , e leggi, dalle quali regolate, & 
quaii da legami congiunte £1 mantenghino 
ynite . Per tanto , acciò la fiidetta Venera- 
bile Compagnia ù confèrui in buono^ òcfb- 
lice flato, confiderato maturamente, & con 
lunga deliberatione » quanto occorreua in^ 
quefto tempo, fi fono ftabi liti , & confer- 
mati per decreto commune , li Statuti infra- 
fcritti , li quali à gloria di DIO , & honorem 
della fua fantiflima M^dre fi doueranno oP 
{erbate inuiolabilmente da tutti i Gonfrati * 
. A. St^lonécare. 
• ' A ij 
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èkmenirt che quelle cofe , che prima erano buone , ^ ht^ 
W^dinate y foifiJfiiKwff^ m Mo/ìri bju^ necejsit^ 
iii qualche m^MioMtdiehiarMkm 
fom è amemto alU prefenti Stami Però è parfi he* 
niydlla Onffregétione di fare di tutto ciò confapeuoli, 
tlUuRrifsimo^f^ Riu&endifiimoSigBùrC^dmédcJ 
Pompeo ^Arigone (tArciueJcouo di Beneuento, vigilar^ 
tifsimo Protettùrc A quejla fmta Cmpégma , ilqué^ 
Udoppohauer nMfmamimè ^tmfidiratéld gkdia 
chicììa y ha ordinato vna Congregatione di Gentit hu(h 
mimmoltofrattichiy^' inteUigem$,U quale hauendo 
frincipalminte l'occhio al fimm di DIO , delU 
Santifsima Vergine noHra Amtocata , fj* alt aiuto fpU 
TÌiU4le , temporale deUe fouere zjtelle, douejfe rU 
é^eliprefentiStaiuti^finKjdfer^ ^t* 
' cuna di ejsiy à quella m't^ior forma , che fojfe pofsitnlt. 



m»9V\ry 'jwmvrwo "^j^y w,-^^, , j 

r$e,hauendole con alfabeto accennate aUt fuoiproprij 
Imghi^ come il bemg» iMtore fotrà facUmeme ve^ 
derc^. 




Del 



> 
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Aueiido bìSogoò i^efla.<^tnpflgiiti cier taot»' 
ti ^ é^tiittfi iiegoti j chevi £iiib> d^alcioi D£> 

acciò le cofè non ù cunfiift 
dino , ma vad ino ordinatamente , e le ^tche 
fi diffaibiiife-bino con giufta jMropoBcionc. Par 
OAÉoè ftato ordinadb cké oltre vh Protenore CantiaMlow 
Ti fiano gl'infialcritti Officiali i e Miniflri , doè qaaitro 
Fk'iori) delli quali, tre ne (iaiio Rofnani > Se rno ForaftierOf 
due Sindici>vn Càmcrfengo, f Vn Segretario, tredici Con- 
ùglkùt ^e queili conilitiuichinQla,Cong)regaciaiie ordi* 
Daria» & habbiano per Miniftri va Psócatsaote, *VTi*E(acto« 
' te » va SoUedcatoce ; vn Compddfta » fiaterò Mandatari)' » 
fc vn Fattore > cdeU'elettianede*qiiali fi diri <ja2 facto. Fbi 
-fi tratterà pahkolarmentédtU'oÉlùo • 

• - - • « • 

fcitéto vn Bjonc^ , . '.. ' 



À' 
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Del Protettore^. Gap. II/ 

sfendo nédbflaijiojbaucr'vn Cardioalejil qua- 
k nelle occorrenze d* importanza pigli la 
proctiìioney et^Bi|liàÉo}<e^&tiofr alk Ci* 

pagaia, c flato ordinato 9 che ogni volta che 
occorrere la vacationc del Protettore, fi fac- 
cia chiamare la Congregacione generale > nella quale con 
quella diligenza.jx dilòfiìstone > che kgraujtà del negoci» 
iàchiede ki^ttmùliBMo ògniitfkcòoftatiza , G propongami 
'inmezzo tanti {oggetti , quanti la Congrcgatione giudica- 
ta efpedicnrc ; tra' quali quello che hauerà più voti lèi;rcci, 
fa Protcccorc > e Padre delia Compagnia à vita , al quale 

Della Bollbla cie'Priori , Sindici, Cameiy^ 
■ ' . ' Icngo , Cooiìglicri ^ «Notano. 

Gap. III. 

( ordina , che ogni due anht , fi BtccfXio dalk 
Congrcgatione ordinaria, nella feconda Ictti- 
mana dei meiè di Luglio» le Bollblc dcUi Of« 
fitiali fiidetci» in quelto modo . Che prima 
-£uto leggere y per u Segretario 1 il Libro delU 
Pratelli,della Compagnia^ acnatiuca confidefatibne alle per* 
ione più atte i tali òfntij, chelopra tutto fianodi buona vi- 
Uf c iiunajd'eùmacurab&ciIèmplare>cbenon£ano&- 
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niarij , fièr|fiXlMialttr , h débico.ò quaKluòglift iiiteitilte \ 

con la Compagnia , ne (iano Itati imboflolad per li due 
anni precedenti-, & vlciti ofiitiali, eccetto, che lì polsino 
imbofiblarc per. vn'alcro ofEdo» c quelli aganzaci nella Bo^ 
ibU vecchia , Ci pc^sùiQ di nuouo imboflolare i tutti ^li of> 
fici j , Se gli Officiali • <ìuali fi crouano al tcixi 
nuoua Boilbla , non {lano ìmbo/Iblati ad alcun offitio , de 
Guclii tali, che detta Congrcgationc haucrà reputati idonei, 
U .ideino dillincamence annotare in vn foglio > ciafchcdii' 
%6 fex^^gSàào i che G giiidicari«irer à propofìco • ^ Poi fi 

comiabmunoà l>aUottarep«rVotiiègrei^V4t|Ìifl^ 

nati per Priori , & gli otto Romani, che haueranno più vo- 
ti reilino in Boflbla per Priori Romani , tra li quali ce ne 
iiano due Prelati e/Vcndoci, ^ e lùnilmentc li treforaitie* 
ici » che haueranno più voti , reftino per Priori foraltieri , « 
^ue di loro né fiano medefioiiónefiic^ gli altri no» 
minati per Sindici , li (ei che haueranno pÀ voti , s inten* 
dino imboflblati per lofficio del Sindico , & il medefimo 
orduie fi tenghi nel Camerlengo, Configlieri , c Notario » 
£tcendo che di queilij che iàranno corfi per Camerlenghi U 
tré di eisi , che haueranno hauuti più voci per Configlierit 
reftino in boilbla per detto offitio^e orentanone ^ di quelli» 
che haueranno hauuti più voti per Configlicri reilino per 
Configlieri imboflblati , e parendo che alcuni nominati 

f er Priori, ò Smdici, quali non fimo reilati fiano buoni al* 
ofiitio si del Camerlengo» come de' Configlieri, fi polsino 
per dàèà Qffitio ribaUonare»& imbodòlare -, U fimife fi &^ 
ri circa il ^f otario , che ballottati , che faranno quelli dc^ 
icritti nel libro fudetto i pacche fiano atcuarij li tre di eiot 

• die 
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• che haueranno hattùd pift veà iéàm ta Bollola per Noct 

ti) , le quali Boflbic fi ponghino in vna caflà , c fiano figil* 
late , dalli Priori , con ù figillo della Compagnia « & ne 
icfti xinfiobcro^ia ibano ^ 

... . . 

A. (onfiderahle . 
. B i Hora in luggo deTrelatificmti 'vn Dottor di Leg^ 

(p. Fer ejfer crefciutovn Rione/ indfojfolinot^^ 
\taàécferConf%lim. 

« • • ' • • • 

Dcll'Eflxattionc de mcdcfimi. Cap. IV. 

El giorno della Natiuita della Beatifiima Ver- 
gine.» cbe viene à gli otto di Settembre , fatC4 
la procefòaoe, li Priori» OfidaM^ altri imo- 
mini della Compagnia fi debbano ncirare* e 
congregarfi nella cafa della Nuntiata , doue 
.fetta TofatioEc ordinaria, eflcndo ncceffario, che per Tinfor 
lintiiane.de' negocij refti vnodelli Priori, ^ual poflà in- 
ftniicc li nuooi » dcluiò il vecchio , che reltò Tanno pailàr 
IO , fi mettano a fòrte li tre , quali fumo canati Tanno fscr 
cedente , & fe ne tiri vno , il quale refti con la medeiinu 
Autorità , che gli altri tre nuoui , che s eftraranno per l'an- 
«D i venite > e. toccando iettare al FocalUero, gli altri ere H 
.cftramodalkBo(IòhdeiJBlDfnani,&t^^ al Roma- 
no , fi caumo due altri Romani , & vn Fotailicio , tra'quali 
tàfiaalmfin^ vnPielato.^ glialtriduc Priori con il Q^r 

mcr- 
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' mcrlengo delPanno precedente» fcftino Cofigtieri per ^aiW 
no à venire, con la mcdcfima auttoricà, che hanno li nucui 
tredici , e dalla Boflòla dcUi Sindici due Sindici , 6c dalia . - 
Boflbla del Camerlengo > vn Camerlengo \ le però non pa- 
rcflè alla Congregatione, confermarlo , il che pofTa fare,tuc- ♦ 
le le voice le pareràje dalla boflbla deUi ConHglieri ^ ixedicr 
CcmCglieri > e dalla Bo(feIa de* Notar ij , eflendò offidache 
porta qualche vtilità , perche ogn'vno partecipi ddìi pefi , 
e commodi della Compagnia , & per pratcicne , ò lauori, 
non habbia ri&rnia , n debbano eftraere tutti tre > anno» 
tando il primo > per il primo anno » il fecondo ellraiio>per 
il lècondo anno > il terzo s'intenda iòpranumerario, in di* 
foto dVno delli due eftratti . Quah olfitiah coii dlratti , 
fìano annotaci , e fcritti dal Segretario, nel libro de gli Ofc 
iiciali . £t occorrendo che alcuno delli iùdecci cUraai , ri» 
cuiailè il carico di tal*offitìo; ò vero fra Tanno, imo di 
^elli, che hanno accettato^oriilè , ò ii ailèmaflè da Roms; 
per lungo tempo , (ì debba nella prima Congregatione or- 
dinaria , ellrarne vn'alcro in luogo lìio , di quelli rcltati in 
boflòla ( eccetto le tal mancanza , & ailènza ibilè molto vi«. 
Cina alla nuoua elettionc^A: loffitio di quella talperiòna 
poteilè patir dilatione ) \ Ne alcuno di detti Offitiaii pofic 
eflcr rìiénnato , eccetto vno dc'.Friori » nel modo, che iìé 
detto il Camerlengo. 

• « 

A. tAlmtm jrà tutti ifuattro li Priori , w fia w 

Dottor di Leggerò Romana,òFQraiìiiro,CQmc^ 
mi terH^Caf itolo: 
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Bt U Congregatione generale parendogli ifojfa - 
confermar e il Notaro . 

Dcll'clcttionc del Segretario , Procuratore^ 
Eilattore, Sollecitatore 5 Computìàa^ ; 
& altri Miiiiftri . Gap. V. 

Ara cura della CoogitP^adonc ordinaria, di 
creare vn Segretario^ che fia Nocario pubU«. 
W><S^ t co , ^ vn Pn>curacore>vn'£flàttore9<]ual fia 
^ >\£?)/C^ obligato dar figortddi feudi cinquecento, 
'^S^^ ^ Je^ bene adminiflrando, & render conto, 
ad ogni beneplacito della Congregatione ^ generale» ò par* 
dcobre» vn SoUecicatore, vn Computtfta » quattro Manda- 
larij^ilc vn Fattore 9 ^ quali C eleggano perBoflbla» & 
quello, chehauerà più voti, reftì aH'omtio propofto : ordi« 
nando che il Segretario debba eiler à vita , e tutti gli altri 
iudetuMiniilri cietci» iìano i beneplacito d'effa Congrega* 
tioae ordinaria» con fàlariojà (ènza» come parerà àdet- 
la Congregatione . 

E pio, è llato ordinato , che quando il Segretario è atto à . 
procurare, polsi eflcr'eletto per Procuratore , & eflcrcitarc 
ambedue gli ofHtij , & (imilmentc il Computiila j poi^i el^ 
ièr' eletto per SoUecitsuxtfe. 

A . ^erCauuemre fi elegga fcr Segretario vn DoU 
tore togato • 
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B. VSfdttmJisftgortàidimiéi 

C. Il fattore iUtéato. 

DeU'0£ÌtiodeUiPriori. Gap. VI/ 

A cura » & obligo dclli Priori particolarmen-' 
k te > è £ire > che lentrace della Compagnia fia- 

'iùÀ no bene amminillrate , & che le robbedi cflà 
fi confcruino , òc fi curtodifchino bene , & 
che li (labili noa s'alieaino , ne s' viurpino : 
ma qaelli difendere» conièruare ^ acciefcere» & in (onunat 
come cofe proprie gouemare • 

' Tenere li figlili della Compagnia , e chiaue della cafla 
doue daranno li denari delli frutti , ^ che fi rilcuotono, per 
monacar zitelle ^ del laisico ^to dalla Signora Giulia C(>*- 
kmna^ciaicheduno diloro» mmefi per vno. 

Interuenire ad ogni Congregadone i non éBSsoào le» 
gicima mente impediti. 

• Proporre le materie da deliberarfi, e prima di tutti, dire 
il parer loro \ poi ordinatamente > & con carità» ricerchi-» 
no il parere de gli altri Offitiali > ad vno ad vno \ il di« 
étto, debba correre la boilbla» e doue inclinare la maggior^ 
parte > quello seflèguifca . 

Procurino (opra curro, efrcrpiil amati che temuti , da gli 
Oftìtmli : & come iòno primi di luogo > e d'honore > ùa* 
no anco li primi alloflèruanzadelli Statuti > e /ìnalmcnte» 
con la bontà, & eflèmpio loro , fiano ftimolo à nicti gli al- 
tri di ben'operare,proponendofi auanci, il premio,chc dal- 
la iòikcitudinc loro riporteranno in ciclo j& aii'iiiton- 
„ B ij uo 
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m ricorcUiidofi»che dell'acdòni lora^xiefaimoretideri 
òòiico i D I o f & à gli huoinim . 

Perche douc c la pace , quiui è lo (pirico cU Dio, per 
quefto faranno li Priori feinprc vigilanti, à con(èruarla,con 
Alauttorità loro,trai Fratelli j& fe pur'occorreflc,che per epe 
fa del Demonio , ora gU Offitiali, nella Congregatione, na- 
iòddè diipareri » akercaciQni , ò ingittrie » (iano obligaci li 
Priori , non lanciarli partire dalla Congregadone , lènza 
metterli d'accordo j & quelli tali fiano obligàti, obedire, c 
(btcoporii alla dcchiaratione , e (òdisfattione d elsi Priori j 
alcrimenri fìanocafsi dal libro i &c nientedimeno i'oiSrlbj 
non reputi tal' ingiuria^ fatta i sè , ma à tutto il corpo del* 
la Compàgnia , & l' ingiuriato fiaobligatQ^rinicttcr'ogni 
offelà^pcr^l'amor di D i o, e dclk Gloriòfifi^a Vcrgir 
ne , altrimenti iìa cafTo dal libro de' Fratelli . 

Che fiano obligati , nel principio del loro Offitio , fare 
anueatario delle icricture , 6c robbe , mobili, & (labili, di 
detta Compagnia , & quelle confegnar^ aU*E(àÉO*e. : * fii- 
gliandone da lui, riccuuta j la qua! rìceuuta , con Tinuen* 
tario , fi conferai , d anno in anno, in vnacaflà, della qua- 
le tcnghinoie chiaui li Priori , & cosi in ogni nuoua elet- 
doiie de Priori fi &cci il medefimo . £t auuectano » che lo 
ibbik di detta Comp agnia» che fi troiia> (t confronti con il 
lpcculo,c catafto . 

Che nel tempo del lor priorato, almeno vna volta, li (u* 
detti Priori , ò due di loro , ò vero vn Priore , con vn altro 
Officiale , habbiano à vifitare^ e iriuedere tutte k robbe ila* 
bili di é(Éi Compagnia» dcprouedere i quellciche haueran» 
n» bifogno di 4:iparatione , ÒC vedere le mane» ;Jcua 

mem* 
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xnembfo , fi come nel lihfo dette. Piarne • ^ 

" Che debbano kr intimare le Congregacioni > tanto gc^ 
nerali , quanto priuate , & altre adunanze , lènza li quali, 
neffun'altro Ofociale, le pofià ^i^icimare ; 6c fiano obligif 
ti far eflèguire , a' fiioi tempi , tutti gli oblighi > Se cariai^ 
che ha kOmipaenia > caniDiieTiiamIi > e 
di qualfiuoglia aicni oùÙl > di che fi carica ia loro qo^^ 
fcienza . 

Che finito iàrà lo Icmtinio delle zitelle , debbanojinfie- 
me co '1 Segret^rio^ portare il bollettino j per ri panno del- 
la vede > & la patente della dote j à tutte quelle zitelle » le 
quali faranno ftate ammefle al maritaggio ^ e trouando al- 
cuna di loro non effèr mcriteuole di detta dote , per qual- 
che caufa , non debbano darle , ne detto bollettino, né pa- 
tente: ma l'vno» e l'altra riportare, rifèreodolo alU Congre<* 
gatkme dellaScnitimo • ^ 

» • 

A. Hoggi vièUDepoJitdrio^ ca^ajiriée prie 



C . P alt ordinaria . 

DcU'Offitiodc Siadid* Gap- VII- 

I Sindici habbino cura di &rofIèniare liprefcnti 

Stanici,& di /indicare, tanto U Prioà ( haucndo 
in qualche co& ecceduto la&rnu di efsi i ) come 
il Camerlengo d^U^awp pai]^ ^ ^44dli cmdennare« 

oai? 
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ò afToluere 9 fecondo il ^^rno hmcnanofyttOfftoas* 
dòndó^nunariamence^ & de plano , veduta Colo la veriti 
dei feoia: badando f che per vna lòl volta, fiano citati, 
ctiam ne* giorni feriati; purché nonfiano in honore di 
Dio: dalla qua! iencenzà non (i podi appellare , ne ri- 
chianiare , e tal lencenza , fi dia in£ca (juamo mefi , òxin* 
que al più , dal giorno che faranno deputaci . 

A* HabbianoancoÀ Jindicare^ilDcpoJitariOt Com^ 
fMifta, Ejìattinre, Notaro ^ dltri Mwijìri. 

Dell'Oifitio dei Camerlengo* 
Gap. Vili. 

L Camerlengo , haueri cura di riceoere dall* 
Eflàctote tutti li denari, (ùbìto che làrannori. 

fcofsi, ^ tenendo vn libro ben ordinato, deli* 
entrata j & vlcita \ Se non pagai a denari, per 
doti, ò per qualfiuoglia altra colà > lènza man- 
dato , (ìgillaco del iìgillo della Compagnia , de ibuoicriizo 
di mano del Priore» che tiene il ugiilo pòvero vn'alcio 
Priore in luogo fuoy (purché non iia quel Priore,che ha fàt« 
co. Fiat mandatum ) & del Segretario, & regiitrato dal Có- 
pudlla» ^ il iimile àccianeili mandati delli fi-utti delle do» 
ci^ èccecco che non importa» che ci (ìa il figillo : òz /la obli- 
^ato, ogni mele, in principio, portare detto libro nella pri- 
ma Congrcgatione, che fi farà, & moftrarlo alli Priori, Sin- 
dici » & Officiali i acciò polsino vedere 1 entrate» ch'egli ha« 
— ^ aera 
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acri hanuie daI!*Q&mrc , & li danari , che hauerà pagati 
per mandaci i e non hauendo pagato per mandati clpcditi i 
Icruato lordine come di fopra , non lè li facciano buòni . 

<^ando gU oca>rferà pagpirc i fiìitti clcllc doti, * fi ^ 
eia fare la f iccuuta nd miitìat<yihcdcfimo , e poi di mano 
it»> annoti a tergodel mandato principale , che fi croua la 
Zitella, della docelùa , fattole dalla Compagnia, detto pa- 
ganiento} c acciò quando Ièlc6hor£iladoiie,po0à vcdcfc 
lè ha hauuci frutti^ iff^do pagata pcc il Ceniòo i veniic^ 
po<&difidcurglielir fciioaiic^^ ^s'^nteaé^jiBatti 
pagati i colmilo . ■ ••'-^ - "'^'^ .^v- 

* Che nel pagare delle doti alle Zitelle , debba iiueruenire» 
con li Notare, & conlcgnarc la dote, in mano della Zitella ,ì 
quale dapoi che hauerà fitta la quiecaffica , incontinente lai 
<^Mcgnv toa 2icclla,in mano del marito, procurando che 
il NocaroléWroghi,&s*à6iairi la Compagnia,con figor- 
tà idonea,in euentodi rcrticutione,tantoàfauore dellaCom 

Ì>*gnia,con;e della Zitella . Et auuifi il Padre,ò parenti dcì- 
e ZiteUai & J^^^icella ftcfli, che fi ficcia bene afsictttere là' 
dDCe<^l fudectò marftòi acciò morendo, ò fprrcandogliclai 
tìaà Irimanghi indotata 5 e tutto quello fenza premio . Et 
perche può occorrere, che la Zitella non oofsi confegnare la 



ramili che fiaconlègnata ad ellb marito. 
■ - Hog. 



ir 



DcUPffiuoskl DepoCtario . 



ai 



L Dcpoficario debba tenere vn libro pam* 
colare, ben ordinato, dell'entrata, & vlcka, 
e noiare tutti li denari , che porterà TElàc- 
toré., ò altri , & non pagare denari per 
fe'^T^» dote, ò per qualfiuoglia coli,fcnMniaiK 
. datoT ìTgilJato con il figlilo della Compagnia , e (òctofoìc- 
CO di mano , almeno d vn Priore , del Segretario , Camer- 
lengo, cComputÌfta,& il fimUc ficcianeUi mandati del. 
li feltri delle dori i eccetto che non importa che lia ligilla- 
to , c non hauendo pagato per mandari elpediri> come dr 
Ibpra , non fe li faccino buoni . .ir 
- Siaobligato, render conto alla Compagnia ^al Segreta- 
co , ^ a' Sindici , edarecommoditaalla Compagnia, 

^OffidaU, delU Jibri , & tenere U filza de * mandaa a 
|iarcc. 

Ddi'Ofiitio del Segretario • 
Cap. I X/ 

I ordina, che loffitio del Segretario à vi- 
? tat con obligo d* interuenire à tutte le Congre. 
' garioni gqwali* ò parùcolari, e fcriucre le 
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- . _ ^ -^«^ . 

perfòne , ^in qó^lk iaceiÌMiigoiio^ACoti li ^pcreti^che vi 

li fanno ali* hora , e parimente in vn libro , kriucrc tutti 
il Fratelli, 6c fimilmcnie le Sorelle della Compagnia, Rio- 
ne per Rione, &: per Alfabeto , e tenere Vii rincontro della 

^ótto^criuere le Polizze Itampate , che fi danno r.llc Zitelle 
* ammeilc al maritaggio, & in quelle, farle la licenza, di 

contrahere il matrimonio > qua! iia lottoicritca di mano » 
' «ai^no didwiPtmìy^^jmmi* altre licctùe$dkeii;foiùrf^ 

tir R<n^a^if)tehjeiiirc alla terza vifitacoiì'ftfrriori , quando 
port :no li bollettini alle Zitelle ammcllc , Itriuere tutte le 
zitelle del icrutinio, quali làranno ammelk almaritaggio, 
fcire li Rotolo di edè , e notarle nel libro grcilQi|.douè d 

pronti «ej & £a ki&>mordi tfmttlùtièàB ttffioBtorc^Sc nel 

giorno della procelsione della Nuntiata nutdtre le zitelle 

nella Cappella , annotarle nel luo Rotolo, ^ nlcontrail^j. 
' & il (inule lao^ia n^lla proccisione del mtie di^aggìà/e 

SettembréjC^]Kìrcar(e innsoizì al Papiti^teileocon lejtei^ 

deU^ dod i ic mterueniit ton U ÌPii/tt^V^^ 
' Sxàbilbgaodeircpera iùa. ; . . • '.. 

.i 

A . Hom fottofcrmoHo U VtfHéUm U lic^e di md» 

' • • • • * • 



Digìtized by Google 



Ddl'OffitiodeUi Gotifiglied. 



\ 



■^'^r/^ 'Obligo dpi Cftofiglieri farà , venire i mete 




lo li (ara ordinato da decd Priori , ad hono# 
re, e bcncHtio di Jecta Compagnia, portan- . 
4(oUj:ifpcttQie riuerenza^cgnie Capi . Diranno Jibcraraeiir 
ie,e fc^Sta afcun.irifguardcil pw^r ÌQro,cpn carità,*; humii 
tà; noofiano oftioaci odk k^^im^iom ; lo^^Qiip csoocor^ 
im la maggior parte , quello ^ifcg^iiicl\inp,ft: pei9Ìillocil9 
(la volontà del Sig. Iddio . 

/ Sarà loro officio vifitare, e riucderc tanto le zitelle, che • 
vogliono iparicare > & hauere il lui^io dpule di dpcu Cor 
pagoia > come tfuìle , cbp verranno à rinouare la patente t 
nel che fi carica la lor conlcienza» di yùrc h d^bÌPidiligen 
23, & foUccitudine, in fiper le vere in&rmacioni, & quelle 
xitèrire flnceramcnte fenza rifpctco, ò pafiionc alcuna:& in 
elire^portark candele all'Illuitriisinii Cardinali, & far tutto 
quello, cbc pf r ièniióo della Compagnia,firà loro impofto 
dalla Congrcgatiooe, e&gncndolo c on humil rà i cariù > <k 
diligenza • 

DeirOffitio del Notano. 
Gap. XI. 

L Nocariod^l^^'^P^g"^»^^^'^'^^^^ 
Bofrola,(ia obligato vcniie ad ogni Congregadonc;» 

, pigli*. 
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pigliare gratis, la rcco^itionc delle fedi, che fi portaranno 
alle Congregationi delli matrimonij , che fi làranno fatti 
per hauere il mandato dtUa dote , & rogarfi di tutti gf in- 
Itrumenti dotali , che fi pagaranno alle ziccUe , per il Ca- 
merlengo, ^ nel modo detto nel Capitolo di tflo Camerlen 
go , & così di tutti eli altri infti-umcnti, appartenenti à det- 
ta Compagnia, delli cuali dtbba fare vn Prctoccllo publi- 
co , con la fcttofcrittione , e legno iìio , il (jual relU ntll'Ar- 
chiuio di detta Compagnia , in fine del luo offitio ; & acca- 
dendo, che in quciio tempo il Notaro mori(re,{iano oLliga- 
ci gli heredi,dar detto Protocollo,alla detta Compagnia,coii 
il premio, che fi dirà di letto , non hauendolo h: uuto; & di 
quelli, che non faranno pofli in Protocollo,darli in manodi 
detta Compagnia,ad effetto di pofferli tranlijnrarc;& gli he* 
redi di detto Notaro non habbino o'hautrc pumio alcuno 
de' detti Inflrumenti . 

Che ogni me{e,debba hauer poflo in detto Protocollo tut 
ti gì' initiumenti , delli c^uaU fi farà rogato, per la Compa- 
gnia, e quello prefèntare alli Priori, & Otfitiali, in Congrc* 
gatione i lotto pena di priuatione dclloffitio ,da vna volta 
in sii , ad arbitrio di efsi Priori, & Offìtiali . 

Che detto Notaro , ehe prò tempore farà , debba haucrc 
per (ua mercede , dalla Compagnia , per ogni initrum.enca 
dotale , pollo in Protocollo , cerne di le pra, vn tìcrinocor-. 
rente -, ^ dechiarando, le ben la zitella hauefle più doti ,chc 
fi pagafferoper la Compagnia,c taeeflc più iiifii umei ti per 
caula di dette doti , non polsi efier pagato fenon per vi-Cj c. 
per gli altri inflrumenti polli in protoecllo come di lopra ^ 
per ogni tre inflrumcnti , & fiano di quali :U( glia qu.'ilità , 

C ij quan- 



« 
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' quaiWlti, d ^(Mkiitioae,^(iiorifiò,(m de 

atti; che auann di lui fi faranno, per la Compagiiia,noa 
pigliar cola alcuna, cinto durante il luo officio, come dopò: 
ma tare il cucco graus>e dalle zitelie> ò luoi àccÌQe|]ytijiper rd- 
' 'gito di detti inimimenci docali > non pigliar premio^òdo^ 
•Ao'aictiifidj ancorché iponuiièamciice glielo vq1^(^^ 
•Ecdgni volta chè appariica il contrario,fia cuflpdell offitio^ 
& della Conipagniaj&: punico, ad arbitrio doU^^ Qo4greg4>. 
uione particolare ^ ò da Sindici ; , • ,,r 

Item» che nel pagar delle doti alle èitelle> debba pigliaff 
4iipoceca (petiale, oltcc la genetak^ con dùie fìgortà , déaxif 
iA:iòne v0crtftioiicione,iò almeno vna,cbe naidonea,& eoa 
obligationedi cfTa zicclla,chL* morendo lenza figliuoli, ò vir 
ua diibneftamencc, ò vada ad habitare fuor di tlojna, imt^ 
licenza dw'ili Congregacionc Qrdit^arÀa ; in }detci cafì , q vin 
quaUìuoglia di t&i, le iòdetce iigorcà9piajf»ll^»fiaf|0 obUg^? 
fe>relliciiir là.da»^ìh Cboìpagnik i{)itegr4inence, e Gxbitoi 
òc fi cerchi afsi curarla con ogni diligenza , & che il Notato 
s'iiabbia da intorniare diligentilsimamente di dette figortài 
e robbe; da obligarfi ; per. le quali infprmacioni , non poflài 
pigliai cofa alcuna /ancorché ({Kmc^famente (è gli volei^ 
fecbfé i (btcókle feoc^^pra^octe-} aggr^uiando in <]ueile in- 
fcrmacioni la colcienza (tia:e poi riferrre la verità, alla Con^ 
grcgatioac ordinaria , dalla quale, (è (àranno accettate per 
buone, potrà obligarle, al modo detto di fopra j altrimenti 
liò|&. fia tenuto &r opera^che li danari delle dotijnon vadi« 
ftG(in mono delle iigonà 5 e non po(Ièn4olo Su^^^l^,ddaiÌM 
j&re chiarei&za per inftrumenio • * 
< £c perche .j:aplce voke ^on.flpolToaoluuj^re de^^ Hcu*] 

« 



rezze , fi ordina, che poGino pigliare obligationi , tanto in 
calèjqLianto in vigae,ancorche tolFcro à generatione, ad ar- 
bitrio della Congregationc ordinaria ; purché alcendanoal 
valore di detta dote , 6c che la figortà de euidione lìa ido- 
iica, & che fiobUghi come principale,& infolidunijde eui. 
(itione 5 & refticutione , tanto à fauorc della Compagnia » 
come della zitella , (ècondo il capitolo del Camerlengo , de 
detti capitoli fi notifichino al Notaro , in principio del luo 
ofHtio , Se lègh raccia fare obligatione d ofleruarli . 

A . Et Depoftarioy cjuale hora paga il danaro, comCj 

ne i (Rapitoli di ciafchedtino dt loro . 
B ; Se però non parrà alla Congregatione ordinandi 




' » . • J l 



'I 



'Dell ' Ofììtio del Procuratore^ . 
' ' Cap . XII. . . ' . 



Ara cura fui attendere alle liti , con ogni dilU 
genza,c follecitudine,& procurare quanto puòy 
^f??^ l'elpcditioni di else , 6i ad ogni Congregacionc 
venir i riferire quanto haueri fatto; ■ - if ' ì . i - ~! 



1 ! 



é«i I . 



IJ. 



t I 

• .! 



il 
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Del- 
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Dcìk* 0£Sdd deli ' Eflàttocc; . 



Cap. XIII 




*£fraccore principalmente dia Cìgord, come di 
iòf ra se ordinato al cap. §.U,ùz diligerle J 
eioUcciciftili «rsigerc nitteremmc delk Coni 
pagnia ; & per quello eftno tenga vn libro« 
chiamaco Cacalto, nel quale ci ^clcriua tutti H 
^ ' • beni llabili, come Calali, Cafc, Vigne, Cenfi, Canoni , Ri- 
r fyodc, Mo^cij òc altre (ìmili entrate : & vn altro (imiiejda* 
ue delcriua tutti li danari rilcolsi > quali 4cb)>a con&gnatie 
tre giorni > in mano deLCamerlengo } ^ acciò pom pa^ 
gare chi ha d*haucre , & ogn anno, alla Còiigregatione gc* 
nerale,che fi fa auanti il maritaggio,{ìa tenuto dare il biian« 
ciò dell entrata,^ vfciu dcUa^Compa^nia ^ ^ 

TengSi ^cora Vn libro ^ ^ nel quale icriua tutte. le zitel- 
Icicfae vengonod'annòiaann09Ì,igbiedci« fùisidio alla 
Compagnia per maritar^, per Alfabeto, Rione per RÌ9ne , 
del qual libro (i debbano Cf^ua<:e k lii\c. 4cUe viiice del ma« 
«raggio di quell'anno • 

. Habbia packiaenie va libro dft gli Aiiqiuerfiirijsnd qua* 
le icriua tutti li màrtidfUaiCfNmpagpi^,t9|iì^bf((^ 
. me donne, quali hanno pagato, ò in vita, ò doppo mQrte,li 
i f .fiorinijponcndo in contro il dare A hautrc,c tutti gli al 
tri bciiddtioiij del qual libro ne nalchi ^utl libresche li leg. 
ge egli ar:r.o,li due giorni che fi &nno gli Anniueriàrij ge« ; 
neraii^clla Chielà della Mincrua>per li Fratelli della Com- 
pagnia • I: fiù, faabbkiim tener w lauolota attaccata al 
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Mf04ÌdhfiaimddUa Cotiptfféónt > 4oiie (isQ^ firitEi 

gli oBlighi perpetui, tanto di Meflc^dc Anniuerfarij j com« 
di qualiiuoglia akra coià » che la Compagaia, fia ieouu 4 
iure*. 

Sinulmeiiie va'akrò libn^cbe Ca 
Segrecario^.raro del BjxahJUtafcrìt^ di mano deUi Pria 
ri,doue (criua tutte le zitelle , che s'ammeccono al maricag* - 
gio,aniio per anno, dalla Compagnia . 

Tenga cura particolare dixucci li Protocolli,de gl'Indm-^ 
menti della Compagnia,rogati per qualfiuoglia Notafójde' 
quali i Priod ne deob^mo mre Iniieneario,& ogn anno rin* • 
■ còntrarlo: & il fimile di tutti grihftrumenti publichi,pofti 
^ ' dentro TArchiuio della caia delia Compagnia, quali Inltru* 
• menti ,e Protocolli, non fi polsino da detto Archiuio cauart 
lènza ordine della Congregacione ordinaria, òc in quello ca 
tb rEdàctore annoti in vn li bro particolare i chi lo dà» e (abr 
co Tannotatione^ne pigli da lui rìceuuta^& quando lo ripor* 
tafì calsi . ^ 

Debba ritrouarfi à tutte le Congregationi , e dare infor* 
matione di tutto quello che occorre>per Icruitio della Com- 
fagnia,annotando in vn fisglto anoe k tid,^ impedimentiy 
fbe nalcononelia lùa eflattioiie,gÙAonii]eriàrij,3c altri oUi 
ghi,e colè che (ideuono fare-, efibendolo, e ricordandolo ad 
ogni Congrcgatione i acciò vi fi poflà far prouifione . 

Et perche Poffitio luo è di non poca importanza, per il 
carico che tiene , Se per la cura» che hà d'hatiere delle robbe 
della Compagaia» Si ordina , due ftianella cala ddtie fi fi la 
Congregaciane, gratis ; come'è ftato per il paflTato ; & non 
poHà haucrc,iiè pigUarc altri oijiUghù.qjii^gllippCino ir». 

fedi. . 



pedirefòfScio > cheh'^delffiflSlttóre'^maiUoàtcé^^ 

negotij della Compagnia, e fiaobligato non (òlo haucr cu-* 
raai tutù i libri , e Icritture fudette : ma aiichc di tutte TaJ- 
tre robbe , e maflàritie che in detta cala làraiHiO > quali peli 
iDUèfitario^fè gli cGOO&gnìiici dalli Énaii :.c*^ìaobbgato cu- 
ftodif le > e non le pofia preftaèe icnza'óràine ddk Conpe^, 
jjauonc oicimaria, eccetto il palio, qual gli lia lecito pretta* 
re à 1 fratelli della Compagnia , o ad alai » con ordiac perct 
kxiotavXQ di maiiad'vuo dcUiPr^oiri • 



» jì^ ti. 



A. Ho^i il denaro ficonfiinaalDefofitario.^ ' * ' 

B. IlComputiftaJà ilhlancio. . ' 

C. StMdoUSegretariotnca/aJjà curaéfarfariui'^ , 

^' reklRegiShokzÀtelie. ":•.:« i 

P. h'oggiii Segretario hà qfieJìacHra.nando egli in , 
cafày(f nòni' Effettore. \ J . 

E * C^e l'EJfattore fia obligato conferir con U Triori le 
• locaitoni i che decorrerà fare , le éjHalLfoiJi ils* 

'hiiirahnoéttnreUnedtUéiCMgrè^^ 
- ' fempre con il maggior hemfitio della Compagmai 
in che om'vnjo deue premere, fer aiuto del mari^. 

. . rhe l Sfattore , hauuta nowia di tfualc he dote deuo^ 
: . luta, Ma anale alpetù il premia ^fia tenuto alla, 
rk . pnma , ò affa feconda Comje^atmtdfwmtiar^ 
'\v\ ^ l^^alir^ntynogjele^^premio^ef il medem^ 
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faceta d* ógni ìncertó , di quelle doti deuolute^ 
incerte^fe ne tenght appartatamente memoria 
in cjualche Ithro, Uguale refli in Congregai tonc^ . 
Habbta cura di far portare li Candelieri Jampa-^ 
da ; tapeti , cufpni , ^ accendere le candele^ 
dalli Mandatarij nella noflra Cappella , ^ r;- 
portarli à ca fa, nelle Jejle del SIGNORE, (g> 
della Santi fstma VERGINE , ^ ogni fecoridéL 
Domenica d ogni mejl^ . 

Dell 'Offitio del Sollecitatore; . 
Gap. XIIIL 

Ara obligaco il Sollecitatore, fòllecitare tutte le 
cau(c,chc gli verranno commeflè, si dalli Prio 
ri,&Congrcgationci ^ come anco dal Procu- 
ratore, & Eflattore , da i quali habbia d'anda- 
re (peflb per riferire , & intendere quello 
che occorre , facendolo con diligenza , Òc ad ogni Congrc- 
gationc venire a dar ragguaglio di quanto haucrà fatto . 

A. Et Segretario. 

Dell ' Officio del Computifta^ J 
Cap. XV. 

5 L Computifta, fia obligato ritirare in vn libro groC 
' lò , tutù li crediti ^ & debiti della Compagnia , iiv. 

D iroi- 





1^ 

txovdi de cdd del Camerlécigo :^ ih^ogiilfitid di itiibfe, aa» 
dar da decto Camerlengo/ c pigliane tucu reotra]a,& vlci« 

ta > annotandola {ommariamcnte in vn librò , appartato dal 
groflo i & nel principio del meic,venirc a riferire nella pri- 
nia Congregatione , in che ibcoii xkroua la Compagnia : 
& nf 1 fioe di ogni CemcÙie i portare il fòdecco libro groflo- 
àccohcio>8c tirato innanzi, come ha da ftare>CQh i credito* 
ri/& debitori, che dcuonòdarc,3c naucre à tempoialtrimcn 
ti non fc gli dia il mandato del fùo fàlario:& di più, fia tenu- 
to rcgiilrare tutti li mandati d^lia CQ)xipagnia^6c interueni- 
re à tutte le Congregationi . ? 



.r ♦ . > • 



A . Hoggi anco al Depojttario. .f 

B. £t alla Congregatione generale del meje M^Iar^ 

éiarU'BUanm^Q^ dltre*(folie dn'ccra ^ fendo* 
gli domandato , ^ far tutte l altre fatiche , chcj 
occorreranno .^fer fruitici della Compagnia . 

DpU'OiHdo delii Mandatari/ > e del loro ùr 

' • 

lario,cprouenti. Gap. XVI. . 

I ordina > che li «juattro Mandatari) della 

Compagnia ., fiano obligaci, ogni giorno di 
Congregatione,interuenire vno ^ di cfii al- 
la guardia di detu Congregatione,& il gior 
h ino attaqcijintimada per boUettinijLBc (i^tùit 
inente incUiure^àltempoikilo^acuuiUO^Uyiiica^ 
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tei^oIièibà.cU biiògniiiy còn p ^ 
CfHida Domenica del iiiciè>intiinare>& imenieiiireallaMcr 
ù nella Capella della Nunciata ; Intimare le Congregationi 

generali, óc altre Congrct^ationi , lecondo Eiràdi bilògno ; 
Fare tutte }^,igi^MÌoai> iiiofìicqrij) òc inhibicioni^ per le cau- 
&iÌ<%<fQinpag|iiaii EcttWe k^candek della C^uid^lora, 
gliHuoiniiiiydcPoiiiie^dtdteàComjp^^ alle cafe lo^ 
• to-y E portaje-nellà Congregatione ordinaria , la lifla de no- 
mi d chi le hanno date, in termine d'vn mele ,dal dì della 
conicgnatione d i dette o^ulek^. aiu'inic ii ti non ie gli polla. 

. iàr m»i^iM%Jm^pf(^ 
dè Iqr DpiàjQOre isefti appreflb l'EATaceore : & kidmarè^ feài^» 
teruenire alle Proccfiioni , à gli Anniuerfarij , & all' Eflè- 
quij con le velli negre, ^ & inlcgne : &: tutte (fucile colèj 
gcaci$ > qccetCQ clie coni p(^p;^| iiiiraicntu ^ , ^ 
•> Che (i^ obligaci > ogni tre mefi, hatter.£itradiligefmii 
ne i &QiufiUQQÌ>d'iiiu»nde»^ le'Zitd^ maricate4al^^oi% . 
pagnia ibno viue , ò morte fènza figli : Se habitano'fìior di 
Roma, ò viuano dishonelhiiicnte: Et il fimilc flicciano del- 
le zitelle non andate à niaiito ; E trouandoic maritate^itt , 
vnQdciUi|)eki»C,denundarlQaLSegitt^ alli Piìo^. v 

e pftpremiojiè li daraiuio^^^^^ ' 
dote dèuoluta > quafuiò farà rìlcofià y e di quelle zitelle tiat^ 
aildàte à marito, tenendo vita dishonciia auanti che habbi- 
no la dote, [e gli faccia il medeiimo,verificata la dishonella 
- vita y talché non polsino domandar-più dote : fimilmcnte 
i(li^|Ì|po^^li dieci cailifiÌ9^ìa|i!Ò^|i;àuci (ègreri j Ecd^bbar- 
no tenere vn libretto particolare delle lùdettc zitelle , da ' 
poflctle trottare per il iudcitp cfictto i ^ ttiam che non foft . 

^ ^ ^ D ij Icro 
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Il 

Sfo nei (ubi tre Riddi i guidagnìnaif medtìfimo rticotdl^^ 
dofl>ecfaiariciIa vicadiiònelb come. di (oprale no» fi' 
|>ofra far gracia in pregia Jitio di cfii Mandacarij j e ie (i fa- 
rà, li Priori , &: OfiuiaJi prò tempore, fiano obligaci darli 
^cì iuo , verifìcaro che Cu cosi i &c ic Vii'alcra perloiia tìuto* 
ìiaflè delle doci deuoluce ( per cauli come di jlòt^ra*) guadai* 
0ni il ducato (lidetco del M tndiftario . 

Che fi dia,ogn'anno,à tutti quattro^fcudi ventiquattro,^ 
^pcr loroproui(ione,pcT far le predette cirationi,& mumatio' 
jii delie Congregacìoni»& in oltre per icarpe» calzc,c beretce 
biancheyà cuttijOgni anno; feudi acccf e meto, in due volte >^ 
Jàoè il Marzo» & il Settembic : e più^ogtii dde anni, It vèlti • 
bianche ordinarie,cioc cappa,e vclletta,cò le quali (ìanó ob-» 
JUgaci interuenire alle Procclsioni , e McfTc -, e per cflc le j^li 
diano camie due» e meza^di panno ^nco, jper voo» e per 
orni Anniuerlàriapardcolare» carliai due tra tutti per 
Anniuer(àrij generali , per cialcheduno Anaiuèr&rio 
carlini quattro tra tutti , e per la feconda Domenica del 
jncfc , per il ièruitio della MclTa , vn carlino fra tutti . 

£ perche i! iopradetto iàlario da prima era meno,c da po 
co in <fù gli è (iato aumentato > (lia in arbitrio della Con- 
gregatione ordinària ridurlo j e darli quello, che le pareri 
fonueniente , non ottante il Indétto CapìtxJa ^ 

A . tìo^i due, con t habito bianco interuengono allt^ 
Congreganoni èrdinarie^all^ Mtfia^ € tutti éfuat^ 
tra aHeCongre^atiom gtntralt , e ottétti ^tMif 

Htrfarij, ^ EJfecfuij . • 

. * '•' 



Ci Moggi fe gli damo feudi ^uaitMt\§tt0 fià: umi 

»! - €ipattroferJalartOiCtoè dodici per 'vno. 

D. Hjggi fi gUàMaocpiAttro canne di fai a rìo\finé^ 

per vno 9 i nw9 altre, fi nón ijuanto di^e lo Stampò. 

E. Debbiano interuenire con Chahito bianco à tutngli 

Anniuerjarij , esequie yprocejltoni , (j* la (econ* 
^ da Dommca a ogm mefialla Me^a^tmetterùt 
alt ordine le fianz^e doue fi fanno le CongregatiOm ^ 
ni^fioparU , e nettarle , (j intimare leCongregfim 
'mmdifjcmo^fgKWttlmbitùhiMco. 
Debbano portare li argenti , tappeti , cupni , neU 
la Cappella della Santtfsima oANNVNT I 
TAy fjf accendere le candele ttétteUFeiie del 
/ SIGNORE, edeSà SantifsimaVERCriSrE, 

feconda Domenica delmefc , haaerci ct4^ 
. rM Ì(^ riportar la fhra, ogni co/a alla cafa dcUéf 
Congregatione. 

Dell ' Officio del Fattore^ • 

Cap. XVXI. 7 

V^C^ Ari cura fìia al tempo de i inaricaggi, & aa* 
^ / 1 niucriarij preparare U Ghicià di banchi , far 
^;<^J portare legnami , paramenti , e tutte l'altre 
T^^J)ffl cofe, che faranno di bilbgno . 11 giorno de' 
'jgw^rti^ Morti , la mattina , auanti fi comincino gli 
Offici; > portare k lorcic nelle ehièiè , ndte cjuali la Com- 
pagnia c obligau mandbrk | dl^ il primo ad agtfW i 

iij Utt- 
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tutte le Colìgrégationi s e fare quanto gli farà ordinato dz > 
^ualfiiioglia de ffi Officiali > c Miniflri ^ per £ruiuo della 

Compagnia / \^ 

A ^ Jufflifcono iBJfMtorc^ e Manddtéirij . 

Della qualità, che fi ricerca alli Fratelli 
r della Compagnia, Gap.' XVI IL ^ 

Perche tutte le attioni nofire deuono eiTere 
fondate nel tìffiorej& amore di D i o« e 
del profiimo y le perlòne che entraranno in 

quclta Compagnia , doucranno eflèr timo- 
nate di D I o , & liaucr' intcntionc d eC- 
jjkcitare 1 opera che in efià fi fa > con carità > la «quale co* 
^linciando da k iteiTo > in viuere Chriftianamence> gli ià- 
rà poi più fàcile eflercitarla nel profsinio ; Però fi efibrca- 
no à confcffarfì , e communicarfi Ipcflb , & almeno due 
voice l'anno , oltre lobligo della Palqua , cioè nella Fella 
della Nuntiata,ac dell' Afluntione, ò vero in qualche altra 
Fella della Madonna, à lotoeletttoiié \ à glarìadiD i o, e 
^uerenza della Beatifiima Verginei 

A • fi Pl^^^ informatione dì cfHelli che s accet- 

tano nella Compagnia da dot Of fittali , hamao-^ 
ne reUttone buona , corre il partito , e 'vincendo 
/per dtéeUrKJ JonoadnieJi$,(j^ nonaltimenti, 

- . ' ' Del . 




Digitized by Google 



Dell * obligo della Mefla la feconda Dome- 
nica del mefc. Gap. XIX. 

Gni fèconda Domenica del mefè , fi celebri 
vna MefTa bafTa^nella Capella della Nuntia- 
ta^edificata dalla bo. me. del Cardinale S. Si- 
Ilo de Turrecremata , fondatore di quella 
Compagnia -, alla quale fiano chiamati , & 
debbano mtcruenire ( ceflànte però legitimo impedimen- 
to) li Priori , & altri Offitiali della Congregationc ordi- • 
«aria, & le PrioreiTè ; e ih in quel giorno occorreflè il di di 
Pafqua , ò altro legitimo impedimento,!] transfèrifca in va* 
altro'giornoj fecondo che à elsi Priori parerà : & (e in quel 
giorno foflè neceffario trattare qualche cola della Compa* 
gnia,d ordine dclli Priori , tutti gli Officiali fi debbano ri* 
tirare nella caia della Congregationc, a trattare quei negg- 
tij che air hora occorre/lcro . 

De' Funerali, Gap. XX. 

Vando occorrerà che muoia vno de * Fra- 
telli , il quale habbia lafciato l'elemofina , 
delli 2 5 . fiorini , fecondo il folito, onero li 
luoi heredi la daranno , & voglino che 
* neircflcquie interuenghi la Compagnia , li 
Priori, per gratitudine, fiano obligati faf 
chiamare tutti li Fratelli, far portare U fàcoloni, e far por^ 

care 
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. èirt fi tìòrtói datfi €ónfratt?iilfar(e|$óltara > fi non fo/Te al- . 

irò dal Teftatorc ordinato j & i Fratelli habbino a dire tre 
l'àter noltcr, & tre Aue Maria, ò vn De profùndÌ5,pcr l'ani 
Jha deldefento -, canee li prefènti , quanto gli aHènd , dopò ' 

làprànìió la ^òrcie dd FraceUo i òc i Fracìdi SàmaMa- 
ria (opra h Minerua , debbano il giorno fieflb della mone 
del Fratello , ò il giorno (cguentc , nella (olita MefTa , che 
iòne obligati celebrare nella Capeila> far commemoratione 
(lei detonto , ancoraché non ibife (èpolto in detta Chiefà > 
a & accadeflè in giorno priuilegiaco , fi oaosfeiiica in vaV 
éktó giorno • 

• Item è llato ordinato , che morendo alcun Priore, ò 
Offitiale , mentre lU in otfitio , li Priori , & OfHtiali iìano. 
obligaci j in capo d'otto giorni , far cantare vnaMefTà fb- * 
lenne > nella Cnielà predetu della Minenia> à Ipeie di dee* 
ta Compagnia, per l'anima del morto'; alla quate incenicn« - 
gl^no eisi Priori , ^ OfHtiali ^ e fi chiamino li parenti pili 
propinqui del morto. 

£ più, è ikco ordinato » che ogn'anno^ Ci facciano nelU 
Cl^ieià fiidecu , fra l'otsaua de' morti> l'Anniueriàriò gène* 
rale» vn giorno per gli huomtni» e l-akro per le donne» eoa 
Mcih cantata, ciburio, e iàcoloni , nella quale inccrucnghi- 
710 li Priori, & Ofritiali , & tutti li Fratelli,huomini,e don- 
ne di detta Compagnia , intimati per Mandatario i doue Q. 
faccia leggere dal Sacerdote, ò da vn'altro Frate , il libro de 
gli Anniuerlàri; , & fi diano le lolite candde, i i Còofrad 
^he interuengono, quali debbano dire diecc' Pater nofter,6c 
altrctante Aue Maria , per l'anime delli defònti della Com- 
]>agniai & in quelle due maoincj tutte k MlìIc , chc.fi d^ 
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ranno in detta Chiefà > {Imo per detti defónti > dando alU 
Frati la lolita clcmofina . ^ 

Ancora c Ibto ordinato, fi tcnghi vn libro de gli Aniù« 
ucrfàrij , douc fi icriuino tutti li dclonti dtlla Compagnia ^ 
che lalciaranno l'elemofina dclli i y . fiorini in vita, ò dopò 
morte, e tutti gli altri bencfattorii e medefimamcntc fi fac- 
cia vna tauoietca doue fiano icritti tutti gli obli ghi perpc* 
cui de i morti i come fi dice nel Capitolo dell'Eflàctore • 

A* IJoraJipmtUCompdgmaopernaaBiiy.diSit^ 
tembrf^ognannOyfar celebrare 'vn Anninerfario 
: dvM Mejfa. cantai a^et trenta bajfe^er [anima 
della felice memoria di Papa Vrbano S et timo y 
sinuitano i parenti: il giorno di tutti i Mot 
$i^ accendere dieci torce in S. Pietro. \ 

Del modo di rimoucrc il Segretario , & al- 
' triMiniftri. Gap. XXL 

On fi pofTa rimouere il Segretario, eccetto che 
per caule Icgitime, & approuateda i Priori^ 
& Offitiali della Congregatione particolare ^ 
chiamati à detto effcttoi nella quale Congrega 
tione debbano interucnire almeno , dicioito 
Offitiali , dcQuali le due parti vincano per faue j e rimoflb 
che fin, le n'elegga vn'altro. & gli altri lòpradctti Miniilri 
fi polsino rimouere dalla lolita Congregatione per boflòla* 
vincendofi per la maggior parte • 

- ' E Del. 
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DeU'EleHicmetleUePrioréiSL» : 



C»j>. XXII, ■ ' ' 




El meCc di Settembre , nella prima , ò feconda^ 
Congregadoae y che imitino li nuoui OfEtiali i 
s'eieggjprai&o i voPtquaitvo PrioKfle Nobili^ 
cCftdi ; o. lùimjahneiiQiVleUeiqttalii tsèm &am 

Romanc,& vna Foraftiera; Toffitio delle quali làrà di conui 
tsxg , QCto giorni auanti la Fella del maritaggio di Marzo 
l)ilfieouelle più Geatildunnej.die ikà|oìl&ibile» per lamat^ 
(^n^4i «detta Fetta 9 ^ io detc^ mattina , ià{nuiiiQlej)rime i 
ncrotiarfi net luogo' deputato HelleZitelfe, per riceuerle^e 
firle entrare nella Cappella, & ordinarle, quando (ara tem- 
po,allà Procdsione, dando ad ogni zitella , per compagnia 
vxu Gentildonna,che ha. honorata, -órnoahabbia eccettio- 
ne} acciò non (ì dia fcandalo^nè da mormoraremel che apri- 
mtnikokcnìacdM^eda&UDBà ddieikdl^ipòitaraylut 
candela di cera bianca adc^ in mano > e djue di clfè^Priore 
andaranno alla teda , & l'altre due alla fine di detta Procet 
oiedefìmamente ^on vna zitella p^t vna a]^preiK);ni;r 
compagnand^l^ à bacia-e i Pie<ii di Sua Santità >.e Ucoi^ 
awrìlt i^eU^rCappelIa^U onde:fiu»utinc vicine. Sarà anco cum 
l^Q , interuenire a gli àltn dufi mariuggi y che fi £uino A 
Maggio,€ 4irSettcmUe« kmat(ind (Ma Fella ^ e Pro- 

^iuoae.>: •: : •• ; ) 

i * ■•' ««ry^s^ •• . .% 

•i.: . . • ^s^-^ - • • ••••• • i > 
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Della Congregatiorie geaeralc^ . 
. Cap. XX IH. 



À 

Cciò U FncdU jxilsiiio cilcr saggiiagliati, & im 
ferniAd dcUo mo della Conìpagnia» fi qiidiiUf 

che almeno due volte Tanno,!! ficcia Congrega 
Clone generale j cioè di Marzo, e di Settembre } 
e più fc bifògnerà^occorrendo coiàd*imponanza,nelIa qua 
4snin^ ffiBkSui^rìfciùn^ v*eflèndo.il n/^ 

mero dì crenn perfene : e non ci poilà naicer dccmoifèpf^ 
ma non fia vinco per la maggior parte , con boflbla à voci 
fcgreti , etiam che da niuno u contradiccflc; e facendofi al- 
trimenciyfìa nullo dccco decr^co> ò riioluciore che Étce/Ieri^L^ 
€ non fi pofià derogare > liè rimcucrc ccfa alcui» centro h 
kmsL delli prefcnti Stataci> ic prima non iarà octenuco per 
4yff£(mgregationi generali concmue • ^ 

Ar • Che non fifofsifrofcme , ne tr affare cofa alcuna 
^ in Càngregatione gentrde fe frif^a 'non Jia ttéfi^ 
; • tato^^ ordinato nella ^ongregatione ordinaria. 

DcUi Offitiali che deuonp interucnirc^ fi^ 
^^jianno voto p^^^la Congrega tionc^ , , 




Ella Congrcgadcne Ordinaria deuono incemenirt 
^ il (yatc^Q i liory li Arr Sind ici, il Camerlengo > li 
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Sfcg^9^&hQMifigIÌ€fi» ^ ecBCtiijuelUbabbUioviQio^ 
gli akri Mìniffai > efpoito che hauenuuio ia detta Cohgre- 

gacionc>quanco gli occorre, c deucno, (ccondo il loro OfR- 
tio à beneficio di detta Compagnia , echino fuori , e ilianè 
lj|cll*andcamera»eiàla di detu CoAgrcgacione>fin canto Gà 
Qnkai^wciòiKxomndo cola alcuna douebilo^ l'opeia.: 
lofo» là Con^regatione gli poflà 6r chiainare* ^ comiuct^ 
(ere quanto farà ncceilaiio . 

Della poteAà della Congreeatione or- * 
dinaria-^ . Gap. AXV. 




On fiaiectto fucila Congrògatione 
far deaeto alcuno , iènza la preienza di dne 
Priori ,e (ecce Officiali almeno *, qaal decreti 
non fia valido, ic prima non (ìa vinco con la 
^ maggior parte à voti iègreci con boflbla y aiu 

cerche non vi £>(Ìc chi concra4jceiIè;e no^firpoilà venire i 
4iicorib» nè itìXéli^à^ v(citD4i 
éongregatione quef tale » die haaera &cto la propofta , non 
cflendo de gli Officiali , &: ogn'alcro inccrellaco , ancorché 
i^pè OfKciak » unco per iiuereife iuo > come de* parenti t 
uno ni wso. grado ii9^j^uè> fecoiy^il Ini Quii^nico \ & il 
i|pede(ìmo ordine fiteng^ neUeCos^gittbài • JB^ 

ilP.aiPÌ^^'^?^*^*^ ' cio^>inaggKjjr 

J. ^ ui par- 
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pau faranno ( (eruato qucft ordine ) ila valido,cómè ft (oC- 
K Éato da tutu la Congregatione generale $ ecceao quelle 
cofe,che tono rifèrbace ad e/Ta Congregatione gen^rale^qua^. 
h relolucioni il Segretario fcriua al libro delti d«cfeii r , ^ 

Cfa^ li Priori OffidalidethCongregattQnè ordiift^ 
■ofi'potsiiiomidere beni ilabili di detta Compagnia,nè pi 
gliar denari à cenfò, (cnon in cafo di necefsità,ò di euidcn-»^ 
rilsima vcilità i oc quali due cai! > ic glidà licenza pofsinó^ 
fendere detti beni>e darli à terzagqu^ationesòà temo ptf- 

il valore di detti ftabili, e l9ro propriia non ecceda la iom- 
ma di IcuJi i oo. eccettuandoli Calali, quali in muii modo 
pofiino vendere, nèlocarc,oltre il termine di noue anoijlcii 
za la Congregatione generale . E quando la detta alienatìp- 
nc fi &rà nel fàdetto* di euidentifiima viSùi» «"ordina 
che li dèiyiHrdebbano fètnueflire intailtD>&Uk;e pafTan 
dola! ienatiòne,Ia fòmma di icudi loo. comedi fopra,non 
fi poiTi fere lènza Congregatione generale . Si dà pfrò ail* 
toriti alWdetta Congregatione ordinaria di liicuotere quài 
fi voglia Ioaifttedi datìwidoiwti alkeompagnia,quali% 
huDÙ debbino coniègnare alCainerlengo,e lopra di ciò,fie 
in ftra co& che biloaiaflc, pofTa conilituirc Procuratore e 

Che li Priori,& Offitiali non polsino (durante ilfeioofli 
tìp)oI re le cofcnecèflàric a detta>e per detta Compagnia , ^ 
fcr ropérafiia propria del «aritaggio,eÉtti$fittiohe d'obli- 
|^,%ndere akunacofi>(enza la ConCTegatione generale! 
«ccctro, e filuD però,chc li Priori,& Omtiali,po(sino dare U 

i^nyoli dc|ianni|rfiyyi^i«(rfiinnoal maritaggio delle ziU 

" ' . ' " Jl ili 
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Klk : akrinientt fkcendo, fla Tpcfoi conto ai efii Plft^- «e 
OffitiaUy cioè di quelli cbc haucffero daco ; & IjkSiflfeUc^ ^ 
no tenuti a condennarli i pgare del luo . . 
* « N«»po(rAkCoogitgatbnconiiiiarianmuouere>n^ 

fogmàd^miè ftatuta>Jnideciim£i^^ Congrcga- 
tione generale- ,ò dalia Congregatiooc dello SautiiliOj loà 
quelli ofltruarc inuk)iabili»cmc • • ^ ■ . ; 

A. (^mnpofmlmCoi^tgMWU ordittariarimette» 
' rtletranfgrefsiom,ferlttfitdÌ fiftréunUdm^ 
*' ttiinqua^ucgliÀaltmcoJapregtudtciaiealCintè 
\ 'refe delU Compa^nid^cfttiÌMa , ò dacfujiar- 
\ fi, in dare , donare , rimettere ferdtaate , «IK^ 
i ' $ÌAre ypermtuere .alterare, concedere ,ò fare ,0 

la, ohltgatione , e. recognitm» emtdere , aè déf, 
■ fattone ÀdehUorià beneplacito, nèà tempo ImA 
i M ,nt breuejteOteafe , ò robbe dèa Compagma» 
- e perttnenXi, in Rm* , ò fuori , e cmrafMtUdth 
"■ ■ ft, li Friort , Sindici , e S egretario ,o tht contro- 
' tierrà ,fa oUigModelfuo proprio irrmiftbiU 

' z mente quanto tmporfers 
o (UldCongregationc ordinaria non sintromUaù^ 
skmd mémkrsmlkrifilutmfaneda^^ 
aregationeMk SffutèmQ^Mmpért^oi^/^i^ 
tenterai , ma l'haiJft a lafctare come le trom , ^ 

w ^f»4^^ ^^^^ 



i. 
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:• Jtrijertitno k far fi dalla Congrtgationè duìlo Sem 
' nnio y c contrafacendùfì fia ntda , e fi babbi fer 
non fatta , e fi r fuochi . • ^ 

Tpfstperò la Congregationf ordinaria t emeni') di* 
* perder le prone far vtfitare , e notare la reUtionc 
in margine delle 'vifite , 




; Della prohibitione d'alienare robbc del- , 
la Compagnia à Offitiali, ò pa- i 
* renti loro, prò tempore-? . . 

Gap. XXVI. ' • ^ 

». - • " • ■ \ - ■ 

D cfietro che meglio da gli Officiali fi pofsino 
conlèruare le robbe della Compagnia,! i ordir 
na,che niun Priorc,& Offici ile, ne alcun loro 
parence,find in terzo grado inclufiuè, (ècondo 
il lus Canonico , durante il Idro officio > pofià 
ottenere robbe fiabiii di decta Compagnia , ne in vendita , 
Xit in locationc, ne perpetuarne à lungo, è breue tempo, nè 
in (jualfiuoglia altro modo,nè per sè,nè per interpofta per- 
{pTu ^ e ricrouandofi aluin^nti ^ tuuo fj^ xiuIIm ; * > ^ 

. • ■: •• v- -:. •' 
Delle qualità chef! ricercano alle Vitelle pct 
hauerladotc. Gap. XXVJL ' 

i^^t^ L iù(sidipd4k4où /l^ibibia^àd^ 
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Ìjitimo matrimonio, ^ ò vero vcnTOaJhabiwnii «ami 
€ti d'anni diecii » ancorché toffero nate in Romaj eccetto- 
tilc iioi^fbflfrrg' apckàte i ilar fìiora per guerre, ò pelle ( che 
.|U^^4ic^àrdi i:) pufdie ccflàto tal' impedimento, {ìaiMi> 
^nnuie ad hàbuare in Romàj e (iai|od'iìoiidti parenti» ^ 
t fercllc i eccetto che la forella, ò altra pafccntcdishòiricfta^d» 
di mala fama, non llcHc , nè conuerlàflè , ò haueflè conuer- 
Qm per li pafiàto , da dicci anni della iiia età in su, con lei ♦ 

trchc ifi cai calò la dishoneiU della ibrelkjò parenti, non 
dcue nuocere^ eflèndo ella di buona £una, e delle qualidl 
(òpradctce» ne] ches apri beni occhio*. 

A. enpnfirjubfcijpiemematrimmo Icgitimdteiff 
^ dncoiptelk nate fuor Ji Roma. 

B. Fwitt^òritornati. 

Deli età che dcuono haucrc le zitelle • ^ 
Cap. XX Vili- 



I ordina,che le Zitelle RomanciJi t*dit ;é 
madre, fiano di età nubile , almeno di anni 
quìndici , per là prima ammilsioae i e le 
ranno di padre» o madre Romani, babbi* 
ho almeno anni fediti > e le larannd naie in 
Romandi paarc,c madre aniboforaftieri,debbanohauerea4 
ttc&o atini diciitttc , e quello che làraiuiò nate faorà, venu- 

te 
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èc però a Roma auanci Tcti d'anni diccc , almeno anni i t - 
6c efièndo il numero grande delle Zicelle>(ia in arbitrio del'' 
la Congregacione dello Scrutinio ; doue inceruenghino U 
Vifìcatori , inalzare letà proportional mente , cominciand» 
dalle Romane , e (èguitare nell'altre^di grado in grado . vt. 

A . Ancorché nate fuor di Roma , ritornate À Rq^^ 

ma auanti finitili dieci anni. \ 

I - Il 

Della precedenza delle zitelle^ . 
Gap. XXIX. 

I prefcrifchino le zitelle, di padre , e madre 
Romani, à tutte laltrei^ doppo (]uclle,quel]c 
che fono di padre , ò vero di madre Roma- 
ne , ^ dopò l'altre nate in Roma di padre, e 
madre ambo forafticrii&: vltimamente cjuel^ 
le , che faranno nate fìiora , venute però à Roma auanti gli 
anni dicci : & perche molte volte è occorfo , che le Zitelle 
perdefideriod'haucr la dote , efTendo Romane di padre 
iolo , o di madre , fi fanno Romane di padre, e madre, per 
hauerla il primo anno j acciò con le vifite doppie , e con il 
tempo , fi poflà fcoprire la verità \ Si ordina che le Roma*' 
ne di padre, e madre, fiano vifitate due anni,e trouate ido- 
nee , e che habbiano l'età llabilita , s'ammettino al mari** 
taggio , eflcndo le vifite conformi j eccettuandone Ic^ 
Romàne notorie , ad arbitrio della Congregatione dello 
Scrutinio j le quali hauendo l'età , & gli altri requifi* 
ti , i ' ammettine il primo anno . 

F An- 
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ì tiitiiMliAll^ifalÉb tallii É^ilifc^liiilMrtnftlQfcMi 

grado in che fi trouaao,<fciiabt)iiV> le debite t;ircoiilunzc,c, 
iiano amnicfl.- per due anni > ^Qai|(p>|iQt4ÌJ^^^^ 
li.e ramjgarifcji^.vojt^j..,, ' • • iijn;, j \ !miittitìì(è«i. v 
<i« Ohe ki^ifelic^quali iòoo di paclre>ò m«Klie Roimiie Osi^m 

bo fòraftieri» oucro nate fsèfèi^t^jpa^ fera- 

fticri , però venute à Roma auanci li dicci anni , hauciiH, 
do cuae^^L]dfc:.2Ùi<L*U^:l/eù4^^ 
àij e debite qualia^che flricer^nojjidflilbbinó approuare , 
& ammettere per crft dAni r ^Sc'it primo 'amio Ce k iàcda la. 
J^jgnariM'^^cIMlta : ip^ UfecOndoanoo: B» 

adroifla . & il terzó. : Ter ajirnillà i ha<#en4o ogn'aniio le 
d^bue qualità \ jS; ia (jucllQ^tcrzo aoAQ Ha jitrunilsibile al 
9ariuggK>^aBC6f«fÌ|6]^ , cbe£>dè Ttl^ , 

4}i|yi&',e|ipa,itiari^iì^.^ ...» i-u,; oiL ;;a ' ? ù • '* 
i E percfeijiiakhe anno il mimerei ffcBft zkfik « ph^ tif^l 
ceflariamentc vengono amnielle al maricaggio.^ per haqej:-c^ 
tuicre le qualità che k gli ricercano^potria e0ère tanto grao-*^ 
de>che la Compagoia^non poteflè maritarle wffCi S'ordino» 
^le.ftatuitQ i) numero che & pg^ msupfm:, h prijnpKi.<o(à fi^. 
piglino, tuttr quelle -iif^il^t^ iiiiidc«^Hxypan)s>e U <v&s$c t 
qii4li s'ammettano (èn^'aItro> al maritaggio; dopo>.acciò Ì9i 
carità venghi dUtnbuita ia tutti gli alci:i tre gradi , fi vcd*. 
(figliate ^e iàrauiUf iwelc Rpmupeibpr^dette^ eleoi&rì 
K ) <]uap«r.rel1;aflo, pori^^r^iM^^iel oumero ifatt^litj^» 

reibote fumc^ ^iì^ikatìlm proporóo«l^i^Q^ 9Ìt 
iDgni ^radojiècondo il Ai^Oìgtii 44ia9Ì(È^duao.d/^' gP^^^orn 



ciòognvriòfirema di tal dimintirieiic: quaftoegradi.iflr 
debbano imboflbl are npparcatamcnte , grado per grado , é 
fi vcnghinoeltracndoàlòrte tante ^LÙelle, quaiite à cialcu* ' 
JIÉékifRi^taui&tOGC^ l'alare dio 

io, c ricrouàte idonee, fecondo k vifkc paflatc , s'i^MÉlÉiik 

accertate ài maritaggio, {ènza cflèr più iùtopollc i boflola, 
veneQ(k^caib6ffadeQC>*} • » . t-v^-^ 

A * Ancorché nate futsr di Roma , e riàumaie in Jt^' 
nate manti li ^ec^ ami fniti. . ,^ 

....... . . ... : . .... ' ■ ' . / , 

Delle £itelki:be non poflònohauere &fsi': 
tUpdidotc- Cab. XXX. 

Zitclkjchelbiamiofbte per dire jmnì 
iette, per relaciofie conforme, non posino 

hauer iiifiidio di dote ; ne quelle che lònó 
maflàre , ò icrucs ò vero , che iranno in cali 
d'alcf i i lenza licenza della Compagnia j ia 
lcriptis^daaieiie{8i«feidbefidirai]iii ibcto; eccetto che , 
qgK Aé&roin cafa de* loro parenti* infina ai terzo- grado 
snclufìuc , fecondo il lus Canonico , ò di Commare di Bat- 
tefitnoj^ò "di Tvitorc,ò vero Curatore tcftamentarijiojli <juali 
if pAire Te hauèflèraccbmandaterNe meno quelle che ìian* 
io in»M^i.^u(ler ioj eccetto don vi SbsS&xo i (pefe loràìn go>' 




diis . Monfìg . Vicario . * . ' - 
- E più e llato ordinato, che quelle zitelle,che fono nate ir|, 
Kotna> priue di parenu» ^ c aoa liaano 4oi;e l^biEoreji^ cr^ 
itano. cffcr tentice. da quiitche devine da^beilc^ p^r l'amor , <Ùt 

Compagnia per licenza , acciò poftiiloal Tuo ce/npp haue^ 
re il luisidio di dote j auanti iè le conceda > (ì ordina j che (i 
^e^uàno c^k Cotigr^gadone ordinarùidue de gli Officia* 
li, a pigliare informacione, k vi (bno'tutte quelle qualità^ e 
della, rama della peribiia>cfae la yiiol teiìerè ^ & yèramèniEe 1^ 

JTiglia per fàmcrdiDi o, ò pur()cculcaméhtectèpirOmi^' 
loiie di làlario, òdonatiuo \ e crouandofi che qucfta tal pcr- 
fbna che la piglia^ (la di buona fama , e Ci muoua à tenerla 
fér milèricordia , e conripaisione i e non con diiegni di ièr* 
mrCcDCyÒc dfeodod li requiflci det^ di lòpx;a>(è g^ conceda 
denalicenza $'e dahdofì s^meiià»ò per il tempo riaxi^^ 
d9fi il contrario, fia nulla. *• • - 

Similmente ipieUe^ che d^fpot§t4di^^^ 
j • , ranno andate alauatori Jmhltciy à 'v 'mdemmiari 
l invigne d altri ^ a z^petelUre , à far Ugnaci 
* ' €MatcieerÌM^ò v^0,ifiar4^*skri 

nualt fimdt , non fonino hauer dote , nè ejferam* 



-\ -i 
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« 

V §ljfèUe chenarannòincafiydmeJifScci^ , 
. « Locandt y ancorché BUno con il Padre ^\P^€an la 

Mmdn , doppo taà^dèeci snniftHth 
ancoraché Hanno nelUridottiy non pojìano haucr 
.; dote , ne efiere ammejftyff fiihàueroìim^Jjamej 
tagli firttenghilapaiemi. • - : 
• Sjiclieche doppo U dtcct anni finiti pernotteranno 

^incaJadaltrinancQmprefi nello Statutocap.^Om 
^ mn pofsino bauer date , ejif kat§eranna\Ì¥mi4 

t g/i fi ritenga la patente, : 
^ §Ui^^^ fianno neìk cottiti de Palazj!4ij^n foji 

fimhmieirdoti:ma fianoefclnfi: : V 
lineile che fi anno nelle l'ione , e giardini yfaori delt 
M ^habitato^ done non fipuo hauere tnformatiùtte/tom 

V pofiino hamerehte, « fiamoefcluje .(^luimiMéi 

• • ' battuta figli ritenga la patente . * = . . , v 
' incora le monile « che non ohedtranno , ff^fì* 
mhauirUdf^i^tùefiermnmep^Uhmmta gii 
fileni 9 fiano ejclfsfi. * • ' 
^^uetie ancora che fianno nelle hostarie , dme fi dà 
lettre iemanparfydfifòl' etàdi Àuciemm fm$H 
' non poffinò baìter la dote, ne ejfcramtneji^ (f 
hamta fegjiritenta la patente. ' 

^eUeche pamohembHtakmomfi^tm^MrémB 

, \ ^ fio , non pofsino efer ' Hiift^fe ^flf hamta ^ fe A 

v»* — 
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41^ 

•àariinno file, à comprar all'honerte,o alle piaX^ 
Til, mn^offiimbMer^, efiam ejclufi . . 

i' i - SiSétrd/mo t c comerfaranno , con iptal/iuoglu 
ferfiodditMU fama ,McorchejMf»t^"'f^ 

■■■ iinfualfmgUa grado , r»a f^iflo baittrdott,f 
fiamtJclHf€,*ftMaroiUi*ammefe,gkfiri.. 

. ' ■ ■•tengaUp4$tMt , ^ ' 

Itmtutte quelle Xuelle , dti ham» , ù haturaim 

% : ..j^ findià moneta per qualfiuoglia eaufa fer 
tnmtarfi,computatot.actoacioitccttto ferole^ 
'dm.che fidamodakuighipii ,tptak'tmsi^ett- 

• • dmwmfrtfineìk 4.00. feudi, è per monacarfi 
kmmm» JòmUjoO' di moneta come éfipra, 
mripopnohmtrUdtudelUCmpagmaji^*' 

' » SUmquetle, diedoppo l'età di dieci anm, oMMim 
fiuriéRmsjeitx^lieen!ca,im«rUor»aran' 

no nel tempo datoli, tm po^ hmir*4Ìtìe» ^ &*- 
V.u \u»ndttlahdmta,fel*Um , (^ftrepeté^ • • 

Ì)4mpdo d.' eleggere li Vifitatof i per lo 

• ' Scnitiniò , e della loroetà » c giù- 

(>p, XXXI, 




Attt)'cheÌiaueianno ogn àÌQflò diligcnssA Ufiriori ^ 
& OflitiaU/U &rc per Edku potaci ^ c Pr^rficatii* 

ri lij 
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ri , denunciare alla prima Dohienica dcirAduento il mari- 
taggio da farfi , iicll^ prinia Congrcgntionc ordinaria, do- 
pò le Felle di Natale , tàtt!i rilòlucioiiè-di elicci gli Officiali , 
che pofibno vificare , fcieglieranno di cucco il corpo della 
Compagnia 40 . Huomini , che fianodi ecà matura , e vica 
templare, c li ballocceranno i & di quelli che haueranho* 
hauuci più voci , (i pigli il lupplimenco fin'al numero di" 
vencocto,e fiano, tnficme con dccci Officiali, Vifitatori, per: 
il maricaggio di quell'anno , e cialcheduno Rione ha vifi- 
tato da due di loro , meccendo Borgo per vn Rione p quali 
. Vihcacori fi mecceranno cucci in vna BolTola, ^ e (e n'eibrar 
ranno due, per il Rione de'Monci : due alcri , per il Rione 
di Treio , Se cosi di mano in mano, quali bruiranno per la 
prima vi fica-, e facca che (ari decca prima viiica, li mcdefimi 
s ■ imbolTolino per la feconda , & à fòrte (e ne ricauinodue 
per ciafchedun Rione, nel modo che fi è dect0i& (c per for^ 
te s'inconcrafTero ad vicire due, che fo/Tcro itaci compagni 
nella prima vìCkjl, ò vero nei medefirao Rione da loro vifii*; 
taro , fi riponghino nella mcdcfima boflola , e di nuoups'e* 
ftraino,fin canto che non s'incontrino li medefìmi Compa- 
gni,& ne i medefimi Rioni per loro vifitati.& le alcuno del 
li lòpradecti Vifitatori cietci i:ofk Icgicimamcnte impedito; 
in tal caio, quello delli lopradecci balloctati,che hauenà hauu 
topiij voci,fìa Vifitatore in iìioluogpili qijali. Vifitatori deb' 
banocfTcrcicareil loro officio bcne,efèdelmencc,fcnzafrau- 
de,& ineanno,fòlo ad honore, & vcilicà della Compagnia , 
t rimoflo ogni odio , amore , amicitia, de iatercfTe . 

A. H og^i la Congrcg . ordinaria diBribni/ce le 'vijtr e. 

bel- 
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V 



DcU^OflStio de •Vietatoci. 
: Cap. XXXIU: ; 




I VitfiMori debbino <oii la USk-^Atìme^^ 
ramo hauuta delle zitelle > £itè la Joio vifità^ 

infòrmandofi con diligenza, dalli vicini,ò al-. 
tre pcrlbne , doue penfino pofIcr*hauere rag-^ 
guaglio minucamcntc delia vita, e ^alità lo«; 
tOfdci loro pwfid j de di quanto fi contiene ne gl' in&a- . 
ièritdaauenimentii poi vadino alle cale douchabicanò 
aliliemndo che nell'entrare , i icruitori reftino fuori , acciò : 
non liane viftc da loro, e con quella più mcdellia, & hone- 
fià che fia pofsibile , interroghino deae zitelle > fecondo la : 
ferma infrafoitta j e più , (è iàrà ordinato da detti Phor j p ' 
^ OfStiali je tuttocuelio che tRHiaranno > dehbanaminur 
tàmenre icriuere di lor mano in detta lilla,fbttQ doue è no- ' 
tata la Zitella j quali vifite debbano hauer finite in termine 
di quindici , ò venti giorni al più , e conicguacc in niuno ; 
del Segrèltario^figillare con lorofigillo ; le quali non /! poC»' 
linoaptire fin taaco fi feccia lo Scnirip»iitixp»MUooc % e 
4DeflD inedefimo ordine émfltmélklscxx^ [ 

.1''*' *' ! ' : J. : • : ■ ■[■ ••• - ; 

Di quello , di che hanno da informarfi li i 

-yiiiutoridcUeZiteUe. Cap.XXXIIL 

•* - • 'j 

I che natione fia il padre , &ia madre > doue ognii» 
vno di elsi fia nato, fc nato fuor di Roma, quanto è 
che ^no vcnutii Aoma» doue vfiBnccaiui lùi>iw\, 

re 
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Sé h prifUut rcUst >-è ivi fiif!ò(fad «Htotftbiuo >tè mai 

no partiti , quanto è che fono partiti, & poi tornatoci . • ! 
Quefta figliuola che fi vifita douc e nata , di che anno 
* inc(c,& giorno, & in che parochia battezata, (e fìior di Ko^ 
ma^qìiaóQoèchei^emieàRjDtmydidhecderaq^ . 
venne , fé pòi è tarnkifaoiJàSjmsL, quandod cocnò> eoa 
chi è ftata per il paflàto . ■ 
Di che età hora è detta zitella , fecondo dice il padre , 8c 
la madre» ic altre volte è ftata Yificaca> in che lUcme» flc 
caia . 

Di che vìta^fimeia^& IioaelUfiano detti padre^emadrcf 

& zitella, & fono ftati per il paflàto , & delle vanità di efla. 

Se hi lòrelle, figliuole, & altri parenti , di che vita , e fa- 
ma fiano» e fiano Ibte > & iè conueriànoj & hanjao conuer^ 
fato infieme , & di che tempo . • • 

' Che £uniglia. ha Jidetci padre, emadttj&hialcie iigl&* 
' uole, maggiorilo minon,iè dotate dalla noftra Compagnia, 

il loro nome ^ di che anno andorno in procelsione ^ de in 
che Rione. ........ •» , 

Che eiTerciuo è di detti padre, e madre, che aiuto , & fa- . 
coltà fi crouano,clie aflègnamenti per maritar quella zitella. 
' Se ia ziuììsmon in ca£i del padre , ò delfa niadre^ 

ma in cala d'altri , perche ci Uà , che le perticnc , 5c in che 
grado gli è quello tale, che la tiene ; Ce diccflcro che le fot' 
le compare , commare , ò tutore teftamentario, doue apu 
pari(ce. 

*^ Se > la Zitella , ò in cafa del padre, ò della madre , o dotte 
.che fi trooa horà,ci ilia del continuo,© noj&rdichc tempo. 
i:t doue gli anni adioro c lubitata^& iòuo habitati i dee-' 

" G d * 
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ti ^adre» te madre 1 9i fi pigliai» ^noora>uiteiiMi^ dct« 
le iìidmect^è. * ■ •;' •'?•!) -' - • ,» 

Che coimeriàùoaeiianno decù padri ^ madie , zitella , e 
parenti. 

Se la zitella è fi>lica andar fiiori à zappecelarcj viaitadsk* 
ie>pcrlegnayòper;]auai»ri (Hiblici; * / 
Che quelle zitelle che non Ibno pA vìBtìtt ) pcvrino la 

fede del Battefimo à chi diranno li Signori Vifitaiori , & 
iquelle nate fuori di Roma , la porcino ai Segretario ^rico-' 
nolciuta > acciò fi pofTa (opere la verità • - 

Sedeixazilelk vada.aik<x>iiiedie;dctapprelè^^ 
ic léciti .' 

V Monirle > che non prattichino con fàrtori > ò con (ùoi 
garzoni . 

Se lUainMonafterio: come vi Aia: deche coiàÉKcia: 
•c iepaga:òiiènu:òviftiapercarifià«. • 

Delmodo, che iihà da tenere nello 
• Scrutinio. " Gap. XXXIV. 

Apoi che {àfanno finite le vi<ite> ]»rtme,e{e^ 
conde 1 e riportace in mano del Segretario^ H 
Priori faranno chiamare la Congrcgationc 
dello Scrutinio , cioè tutti gli Ofìuiali, e Vi- 
ficacori nel luogo (olito y e fatta TOratione > & 
' •darà il giuramento > dal Segretario» à mtti, di non nudare 
* Ji diicorfi 9nè li vod dhe vi Udanno » nè alerò» concernente 
i'eicluiìw^c delle aeiielle » ò la £una di ell^ c de* kio ptteo» 

ài" 
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tj>ò altre periòne; nè tampoco chi la €i6rifce> éniielaiulo^ 

lo , quello cale, oltre il pcrgiurio , fia caffo dal libro della 
Compagnia, uè mai > per ccmpo alcuno , poflà cflcr rimcl- 
iò. Dapoi fi piglieranno le vi/ite di nell'anno j ecpmiór 
piando dal Rioiie de Mona*U,p tùiii Vifuj^cpri leggeranno 
ta k>r vifita) Sitea in modo> clic da tutti ifla intefà . Dipoi li 
fecondi Vifitatori immediate faranno il medcfimo , e iìic- 
celsiuè fi legghino le vifite de gli anni precedenti xjualirc- 
lationi Ci Miccino tutte ièguitamente > e niuno debba inter- 
romperlei & eflèndo leituttoni confermi dell'eti>qiialicàje 
boncìy fif^ b dfa ìttiC^ in margine, la Segnamra die 
fc le dcuc,mettcndo à quella che non ha l'età ; Expedbet . al- 
l'altra che viene ammellà : Semel admillà. &, Bis adunila , 
à quella che Jbarà hauuta la prima ami£ionc . & all'altra > 
^ harà hauuu k ièconda amiCionc^ ,TjeriKÌn^ Quali 
ammefle tutte s'annotino in vn foglio per il Segretario, c fi 
fcHóiiio ih cinque altri fogli dalli Vifitntori appartatamcn- 
te,per ordine , cioè in vn foglio le Romane ex vtrocjuc , in 
' vn'altro le orfane , poi quelle ex altero ; e così gli altri due 
gradi, ^er poterle poi rincontrare co]»ilio£Ìio.del Segreta* 
rio,cioe il nome della zitella^ del padn^ìx^k>madre,cogno- 
nie,età,la contrada in che hai>ita,e di qual grado fia, cioè fe 
Romana ex vtict]ue,fè è orfana, ole e ex akcro^ò vero exfo- 
reiiiiLxib RonicT nata, ò extra Vrbcni, 6c lè per lòrtc le rcla- 
tioni di qu^';|aaaibirero difTerenti ncll*^^ fi.vcda làrda- 
.doaedcl pnmo anno,& à qudJa ikftiafqiianto alla minori** 
qu.T0tprpoi d^Ha bontà, Scolta, o altri impedimenti, eP 
'^fencfòdifbsmii^» in dette relationi , s elegghino due altri 
-Vifìcatoridi nuouo, alle /cktiqi^dc'gualiiìdfibba ilor^?^ 

G ij . ócd: 



Uiyiiized by Google 



A . non fimoflrìnóynt'àllf, Còngregatione, 

ne d^riwii ni ad Aliti fènzjA Càùfit appronaU 

' dalla Congregatione oì\^tr/aria per votijègreti . ' 
Che la Con^eoatione ordinaria non $* intrometta 
' pelle rifibinóm fatte dalla Congregatione dello 
. ' ' Scrutinio , e contrafacendo fi fa nullo ^ e manchi 
'\^ f in tutti) di fe4e^;^JireiiiQch^ 
Jr..: toÀfri^a,(f eomejtelcap.2j'. 

1 ' Che dinante lafongregatione dello Scrutinio yneffuno 
V ' f^jS^ Jcriuere , ni notare le fìptatkréi rtfòlif- 
iioni y ni altro che concerna le fegmtùiré^ e ^vifte, 
\ Je non quelli à chi c permefo fcriuerey et notare^ 
f, ' . nfjli libretti dello Scr(4tinio.,CQ^forme allo Statuto^ 
e tutto is/uello fi ferine , ^ mtaipriponghi in fint 
^ ' di ciaj che duna Congregatione con le vifte , ^ co- 
. Sk fiofferuinel maritaggio di Maggio» e di Set^ 

Che in fare le rifòlutioni nella Con'^regatìone delh 
Scrutinio^ 0* in ogn altra Congregatione^ non 
' ( sieniMettmo , ni attendino » ni prouino > ni fttr 
faccino inditiole fedi di qualfiuogUa perfona, di 
cheflatOfgrado, h conditione fi Jfa:la fede però di 
fhigouernteM^naBerio fi omfi^ttéÀ.tf^^^ 




che n/na fia Hata accettata nel detto Morajierh, 
^'ò hMi fatta profejsione , c4 U fedi deQ/irath cir^ 
caUnatiuU^iòfpofalitij. • " 

» i 

Pi ^bilire il numero delle zitelle . 
. Gap. XXXV. 

InicocheiàràloScnitinìo>i(ickiamaFàkCDn^ 

gregatione generale, almeno otto giorni auan 
ti la teda del maritaggio , nella cjualeli Prio- 
ri^daranno minutamente ragguaglio dello Ila 
,tGt della Conipagnia je (fediiixe le ipe{è>^ùan- 
to importa l'entrata di quell'anno, netu<i ogni debitore 
grauezzà, confiderato relémofina^elf'apa , e CòUegio de* 
Cardinali , fi ftabilifca il numero delle zitelle, che s'hanno 
da maritare ; auuertcndo rion fare il maritaggio per oilen- 
tatione> e Jjiettere la Compagnia in dilòrdme,e debitojma 
tutto fi faccia à edificatiotie , per charità, e fecondo le forze 
'della Compagnia i acciò ogni anno fi po/Ià continuare . . 

• • ' Stabilito dalla Compagnia il nume^-o delle k^iteilc , che /i 
'batteranno di maritare , e le zitelle quali ragioneuolmcnce 
-( fecondo la forma delli prcjcnti Capitoli)vengono ammcC 
' (e i detto maritaggio, non empidlero detto numero, fi oiu 

• dina che -fi chiami laCongregatione dello Scrutinio y nella 
^ale fi dichino le zitelle che mandano per compire il nu^ 
mero determinato dalla Congrcgatione generale j e per dee 
to compimento fi piglierannodcUei3isadmifl«, ditutti,U 
gradi i dando f roporcionalmence là rata cònuòiiéiite à da- 

G iij laic- 
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jchedun graJaV nel'moAxSies^ detto al Capitolo 
fine, della precedenza delle zitelle i c non pocendofi dare 
detti gradi interamente à tutte j la Congregatione le elegga 
à voti Icgrcti . Ne ad alcun'altra > lòtto (jualfiuoglia piete* 
iìo, fi poiTa dare la doce^icnoaiècei^fr rQtt^Qe j;)eUi 1^ 

de Tredici, e Segretario,fiano tenuti pagarle del loroi 6c ha- 
uendo hauuta la patentCjfc le debba rit()gliere,c non le le pa 
ghi la dote; e qucll'crdine&'odèrui ancora in tutte quelle zi- 
iicUe 4 alle: 4|ualiiieU' vidima iri&AiàdkB^mi^c per qual- 
^cagiipirittttttttk patena ^ i^if 

Dell elettione offitio del Priore de 
TredicL Gap, XXXVL 




i 



Apot che la Congregatiotie generale haueri 

rilòluto, e deliberato le zitelle, che dcuono cf- 
(cr'ammcflc al maritaggio , fi ritiraranno da 
banda tutti li Tredicij ^ ò la mageipr pane di 
eisi i & à voci iegred» quali fi piguaranno dal 
' Segretario > eleggeranno vn di loco per Prioie 9 l'offido del 
.'quale làrà di rincontrare con le lille , e fògli , fatti dalla 
Congregatione dello Scrutinio , il Rotolo fatto dal Segreta- 
'rio> di tutte le zitelle amme/Iè ^ & rincontrato che iia^c ibc« 
tofcrioo dalli priori 9 ^imloiiictfe 



Hora fiattordici . 

Della 



♦ 



• . . « ir 




Della quantità delle doti. 
Gap.. XXXVII. 



A dom da daffi per Ja Gompagiua aUe zi* 
telle ammcflèyfia di fiorini cento di moneta 

vecchia^ cioè feudi trentaciat]ue,e baiocchi 
venticinque, à giulij dicce per Icudo > & di 
_ { più le yclti 9 & vn fiorino per le pianelle . 
In progreflbdi cempo in più volte» kdote arnuò^àicudt 
ièflanta di moneta, e dalli ièuànta aUi ottanu5Con òcoifon^ 
dcU'hcredità di Papa Vrbano VII, fel , record. ^ 
• ' ' ' ' * . 

A. Che neffHtisX^elUfoJlacqnJigHkefiàdvna 

ordinaria ^ o per nkonacarfiy o fir marti or fi ^ ofia 

per legato , o per nominatione , o per cjféaljimglia 
altra dtjpojittone , (c^ U zittelle , che haueranm 
batmto Ss doti della Signora (jitilia (alamay o del» 
li Sene/i, o di Luca Jallart , o di Numa Tom* 
pilio, 0 altre che fi danno per nominatione^ non 
fofìinobauerabrocheilfuppUmemoychearrtm 
in tutto ad vna dote ordinaria , da darjigli à fio 
tempo^confn'meaUt Statuii. 

9 

I 

Del maritaggio delle zitelle Scncfi daferfì 
di Maggio. Cap. XXXVIIL 

POicbe cit«9Ìa( c iaM alla noltra Canuwet^i^, 4^ <po& 
Sigli: 
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Sigifmondodel q'uon Colantonio Tomafini Sencft bo. me." 
iocco li . di Nouembre lyss * f^.g^^ ^ Latino 

. Spira» ceste entrate /^ermàritaf è ogù anno^tre zitelle Se- 
neii^ nel giorno che li fa la fella idi Santa Caterina» del me* . 
le di Maggio ; è ftato ordinato che fi maritino dette tre 
ielle vergini, di padre, e madre Scnefi,alle quali fi dia feudi 
trentalctte, e mezo, che iòno ducati 5 o . di carlini , purché 
habbino le quaiitàche fi ricercano alle zitelle^che fi marita- 
no per la noìita Compagnia- • e (è per caio noiivi feflèro 
^2itellé delia Citt^ dì Siena, fi piglino quelle delContado> ò 
dominio più vicinci alle quali ellèndo data quelb dote,noa 
pofiino haucre quella di Marzo, ne diSettembrej fic haucn^ 

" dola hauutaj non iè le debba dare quéila del legato fìidetto • 

'\y . • A D D I T I O N £ . 

* Per far quefto maritaggio fi o/Terua , che nello Scrutinio 
vn Priore noti, e Icriui in vn libretto le zitQÌh Sencfi , e lue 
icgnature , & hauuta che hau eranno detta dote,arriuate poi 
ali età dello Stamto,{è gli dà il fiipplimento del mefe di Mat 
zò j trouate che fiano idonee • 

é 

* 

Del macitaggio delmeiè di Settcmbiie.' 

Cap. XXXIX. 

Sfendo ftato lafciato alla noftra Compagnia> dal 

^ ®^ quon Alfcnlo Almerico, come per tcltamento ro- 
< rf ^2i1 fe gatò per M . Andrea Gueri-o, (òtto li 1 2. di Decem 
i t A 9 * « qooDciaaì HoneiU de MitrfiUjUii^ fiia mo- 
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glie, fimilmentc per teftamento, rognto per M. Giorgio de 
Icincrc , lotco li 1 8 . di Luglio 15/2. alcuni beni, acciò 
dclli trucci di cfsi (ì maricino tante zitelle ogii aniio, in vn 
giorno ; purché nonfia quello del maritaggio della Nua- 
tiata . Per quello e llàco ordinato, che detto maritaggio fi 
^ fàccia alli 8. di Settembre , nel giorno della Natiuita della . 
Madonna , & fi auuertifchi non fi maritino più zitelle di 
ciucilo importano detti frutti , & le zitelle fiano della quali- 
ta che fi ricerca dalla noftra Compagnia nel maritaggio 
grande, & approbatc dalla Congregatione ordinaria . 

Et perche la bo . me . di Monfig . Bernardino della Cro* 
ce, Velcouo di Como, donò inter viuos, alla nollra Compa 
gnia feudi joo . come appare per inilru mento , rogato per 
M . Francelco Amadio , fotto il di j . di Giugno i j 6 8 . 
acciò dclli frutti di elsi , nel giorno predetto della Madon* 
na di Settembre fi maricaflè vna zitella ogn anno. Per que- 
llo fi ordina , che in detto giorno fi mariti vna zitella a no- 
me di detto Monfig . Bernardino della Croce, Velcouo di 
Como , feruato il mcdefimo ordine , che fi è detto di lo» 
pra.'^ 

A. Il Jopradetto maritaggio /ì fà dalla Con^regafìo^ 
ne or dinar ia^di quelle zittelle , che nello Scru 'inio 
precedente di Marzio hanno h attuto la fègnatU" 
ra , bis miferabilis , e quando non ci fojfero tante 
mi fer abili, fi piglino dt quelle , che hanno il bis, 

\ fe però non ci foJ?e qualche R omana notoria , ^ 
fi vifitino per due l'ifite del meje d' ^goUo , 

Ufi 
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£ perche la bb, mem Ml^^agmfieo. i^HfHd P^wpiliii^ 
* nomano fitto lifii di Alaggio ijpj per injiru^ ' 
' mento rogdìò per M. Giouanhi Qrillo Notarió^ 
(^apholirWidonò alarnhemaSa Óompagniayaccià 

\:'delli frutti ddUbem donati Jl.m^ 
! ' telU^tM^udififéM/jfo.^f^ 

• : due altro eiHAttro yet altro fei CBsìdi'Mmh 

\iì2 anno fino al mméro dt jo. con quello , che ri^ 
^ tonando efmkhe^eiact^tfiMdn^ 

• -ÀéttadeiekuitìoHéqmffnrmv 

' £ qmndo concorre fiero snelle, che fivolejjiro mona- 
care^figli duplichi la dote, per ogni 2/. %itelle 
' da maritarfijfi rie fofiino monacare dieci , e 4-0^ 
; maritdre V \ *' .\ / , . [, . 

. £ quando il maritaggio fiarà arrma$o a ^ìnquantà 
^ tanno , pregagli Offitiati a pAppUpàire NoHro Si* 
gnor e ad interuemrci , che ti maritaggio fi faccia 
U detto giorni deUa Natimtà della (^^Idadonna, 
neUaC appella fììd , quando thMiaprefa ^ fi^ 
^ non. nella Capella della Santifima oyi NNFN^ 

TIA TA neUa Cinema 
Qjéeilo maritaggio finrilmente fi fa data Congre-^ 
gatione ordinaria di quelle %ttelle che nello Scruti-- 
nio precedente hanno hauutq ilhù ^ fif fi vifitano 
fer dteo'mfii MI mefi d'AgoHo j ^ cifiprm et^ 

tono 



i 
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fli <U il fHffUmcnto ^ tr mate idonee. * - 

Deljnaritaggio della zitella di ^.aflel 
^ Nttouo. Cap. XL. 

I ordina, clic ogn'anno, detta Compagnia (Ta 
obiigacadarc la dote ad vna zitella vergine » 
non inarii:ata> della Terra di Caftel nuouo> ad 
deccione delli Mailàrijche iàrahno prò lempd , 
re di detta Terra j quali Maflàrì, auanti che fi 
mariti , debbano portare , ò mandar fcdcy della nominatio- 
nc fatta da loro, per vn mele auanti la Fella della Nuntiata> 
(& ie gli dia (beco l'obligòy e regrefTo (olito dell'altre doti di 
detta Compagnia^ eccetto che polsino habicare in dettoCai* 
ftelnouo^iSc queflx) per virtù della donatione inter vinos 
fatta dalla Signora Giulia Colonna di icudi 500. lòtto li 
I i . di Gennaro 1541. come per iaiirumenco rogato per 
M . Vcipafiano CoUatca . > ^ • , 

, ' D -£ C H I A R A T I O N E. 

Queftaddté è di Sorini cento , che {bno feudi treatacin(juc. 
di moneta , e uaioc. venti • * * • 1 . . • 

Delle Vcfti delle ZiteUo. Gap XLL 

£r più honeftà , e fìlentiò > non H portino le ve(H 
alle zitelle : ma ie gli porti dalli Priori , e Segreta^ 
^ xio vn bollettino > legnato con tuo proprio numc- 

H ij ro 




.1^; òcfijgjShm coQ il CgiUoddl4 Compagnia > &iiifietm 
la patente della doCe» ftampata » eoa il qual boUettino anda* 

ranno airEffactore, e gli darà il panno per la vede» & il fio* 
rino.per le pianelle • 

Peli' aucrtimcnto alle zitelle quando Ce gli 
porta la patente, e bollettino . 
Cap. XLll. 

Vando li Priori portaranno la patente^ e boU 
lettino alle zitelle , le dichino che venghino 
GOiiièllke,ecoiiifi]iinicate infra otto giorni 
auanci la Fcfta j e fiano obligace la mattina . 
della Fella , porurne fède delloroParochia- 
tìo ,ò altro Con&flbre , e darla al Segretario > quando oell^ 
Cappella le rincontra con il rotolo , ic eijbrcarle à commn* 
nioim ogniPeila della Ai^fioùiia : dcdi più le auoeniran- 
no , che non manchino ( iècòndoiòno obligate ) ogni due 
anni venire à farfi rinouar la patente (bprakritca dalla Con 

fregatione ordinaria ^ notificandoli doue habitano , e fono 
abitate per li due anni adietro.^ e iunilmente venire à do- 
mandar licenza quando fi voixannoinatttarei akrimeoci 
perdeiaono ladott •'^ 

A • Ji medefimo oJfcrHdraimo nìoUndofi rimar 
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Dell obligo delle zitelle^alle quali fono pro- 
^ * meflTelcdoti. Gap. XLIII. |' 

Cciò la Compagnia poGi hauer notitia dello 
llato delle ziceÌlc> le fono viue, ò morte, e che 
vita cengonoi fi ordina,che ogni due anni^fia* 
no obligate venire alla Congregatione ordi- 
naria , à tarfi rinouare la patente , dando vn 
memoriale doue llanno , e doue per gli anni adietro fono 
habitate ; acciò fi polsino far vifitarc ; e fiano obligate,(]uan 
do fi vorranno maritare>auanti che concludano il matrimo 
nio , portare detta patente alla Congregatione fodetta, e 
dimandare la licenza, per maritarfi ; e fin tanto non gli fia 
data , non polsino Ihbilire colà alcuna ; e calo che fi mari- 
tino prima che habbino detta licenza, ò manchino di rino- 
uare ogni due anni detta patente -, » in ciafoheduno de'detti 
cafi, fia in arbitrio della Congregatione fodetta , leuargli la 
dote,ò lafciarglicla, Iccondo il calò che làrà ,c rinformacio- 
ne che fi haucrà . 

A . Cioè il parentado , e Jjjorjfali . 

B • ^^fi^ renouatfone ordinariamente fi fa delmefi 
d% Maggio , ò giugno . 

Delle zitelle habitantifuora di Roma-^ J 

Gap- XLllIL 

* 

luna zitella delle ammclTe , polsi habitarc foori di 

H iij Ro- 
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Homa , & a cjuelk che Vi babicarannoi non^s gli4ia )à.il6^ ^ 
tej6c hauendola hauuta,fè gli debba repctcre-, eccetto che 

nonfo/Tc difpcnlàta dalli Priori &Ofhtiali, per qualche , 
caufa Icgicinia > e ncceflaria : nel qual calò Q. di aucoricà al< 
k Coneregatiobe ordinaria,dare detu licenza ^purché non 
&L per mngp tempo , Se cgfù volò che ricofierà perpro- 
togadoiie> allegando cauie chedaefii Plriofi,6c Officiali 
iiano giudicate ncceflàrie,(è gli poffi dare per pili lungo tenv 
po 4 ^ e ic ne debba iàr deaeco con pacence> alla zitella • 

A, jincarchihMiafgli. 

B • ^oggiji dà licenzia per n)nanno , e di poi fi Jiiol 
' fr orogare ad altri dieci mefi, la terXa volta per 
Jèimefiincircàyjme Jpe n;ùerioris prorogatimi^» 
ordinariamente , non fi dà fuor dello flato 
• dellaCbteJk. 

Delle reuìfloni delle zitelle atnmeilè auanti 
li maritiuojò le gli rinoui la patente. 
Cap. XLV. 

» 

E Zitelle nmmeflc al maritaggio , quando , 
vengono à dimandar licenza per maritarfi, 
(ì debbano tiuifìtare, auanci (e gli dia detta ' 
lice;nza| de fimitmemefi vifìcino (juelie^che 

^ ogni due anni vengono à rinouare k pateo» 

l£ì quali vaicc li diaao à due de gli Of&iàlr, li quelli viàto 

^.cnc 
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iSathwràmò ia debkft diligenza, facclnòk reltftioiiC}ipr<». 

to{ciicca di lor mano, di 4uaìico haueraiino trouato y & i 
<juelle che vorranno maricarfijeffendofi trouiuc della bontà, 
e condicione che erano quando furono amnicflc^d conceda 
dcQ» licenza,^ U&gaiio il mammonio Ce gli {fediika. il iìio 
tnanciaro;fllmincori le gli riceaga la patente / e perdiflo la- 
vale i e lainedcfnna recencione iè gli fàccia quando porta* 
rà il mandato, si per dote, come per frutti , haucndo noti- 
Ùà della Tua di&honeifà . Alle alcre che vorranno la rinoua«i 
^tione della patente, eflèndo ritrouate idonee^ fè gli rinoui 3 
con dire, che eflèndo reuiila,e crpuaca da bene. Ih gli proro- 
ga per altri dite anni^ e trouandofì altrimenci Ce gli ritenga, 
e <osi fi o/Tèrui ogni due anni . Et per quello fi ordina ,che 
alk Zitelle fi diano decce patenti iUmpace, nelle quali fi di* 
ca >che non polsino contraher^ matrimonio > iè prima non 
vengono à dimandare licenza alla Compagnia ^ e che (ìa* 
no obligate ogni due anni, venire a fàrfi rinouare detta pa- 
tente . Et quello oltre la notula che hauerà la Compagnia 
della vita che tengono , e Ce Cono viue , ò morte, lard à loro 
ilimolo di conuuuarc nella vita honeila» e buona . 

A* Ajmnen4hle, (òtto pefMiìeBa perdita detta datt^s 

i : ^ che non pr atti eh ino con lo Jpojo Jin che non faro» 
mfpofatCj coaformcalSjuroCmcilio. . ^ 

DcUi frutti delle doti non accurate. 
:: ^ . Gap. XLVI. 

E occorreflè, che non fi troualTcro figorta così prc- 
CiQi che C0CS1U9 idonee^e per parte de jla zitella fi re* 

Halle 
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ftaile d obligare là dace , iirtal calo la Cèmpaghia ftt ìSkiU 

tarlc, paghi loro li frutti à fette c mczo per cento j & per 
men danno della Compagnia, fi ordina,chc ogni anncdcl- 
li danari dell'elemofma di Sua Sanucà > ò d'altri danari di 
eila Compagnia, quando meglio parerà ad efiiPxiorif^ 
Officialiitì debba comprare, ogn'anno^ due luoghi^i Mon 
te non vacabile, ouero tanto Itabjlc j de' quali ii paghino li 
frutti iòprndcrti > e così fi legulei ogni aniio , fm'à tanto ci 
la fonima di icudi du^iuilla i ò più j le ad cisi ii^rioci # 
& Officiali parerà • 

EX DECRETO. 

Di prclcnte la Compagnia dalli 1 9 . di Marzo i JJ^ 4 
ia qua > paga li fruui i ragione di ièi per cerno • 

Dell ' elemonna per Monacare . 
Gap. XLVII. 

Aaendo la Signora Giulia Colonna £ieia ém^ 

n.ttionc alla Compagnia di (cudi quattro nai* 
la , tioc feudi due mila in tniìto Monte della 
Fede , & altri due mila di ccnfi , ac t icche li 
• frutti di efsi fi debbano diilribuirq à Zitelle , 

vergini irifcrabili, di turca faiKà , & honefla vitalbe per 
inlpiraticnc diuina, vcglicno entrare inMonaflcrio ^ prr<>- 
bato: ma per la pcucuà icro.nc r. p( fii no ccLlcLuire si lan* 
todefiderio. Krò fi oidina , the le Zutlle the vorr^nro 
detto lii&idioy fiano vietate diligemii&inuuncntejcoa vifitc 




Digitized by Google 



doppie > e debbano hauerc tutte le qualicà^che fi ricercano^ 
alle aicre>che fi vogliono mancare \ però quanto airecà,ba- 
i\i che habbino il tempo che vogliono i Sacri Canoni . 
* Che debbano portare fède autentica del Monallerio^che 
(lano accettate > auanti che dalla Congregatione ic gli prò*» 
metta detto iìilsidio , ò elemodna . 
' Che la zitella alla quale e ihta prome/Ià detta elemofina, 
in termine di due anni , computandofì dal giorno che la 
Compagnia le fa la promiisione , debba entrare in detto 
Monailerio> altrimenti quella promefla fatta à Ici^fìa nulla, 
fpirati li due anni,e fi poflà promettere all'altra che ricorre-* 
rà f non elcludendola però , che non polsi ritornare à ridi- 
mandare detta clemofina i purché oflèrui di nuouo il me* 
defimo modo òc ordine . 

Che à quella ammefià al maritaggio, volendofi monaca- 
re, fi dcue dare delli frutti llidetti del fùlsidio mcdefimo, 
che gli era promeHb per maritarfi , e fia preferita all'altre . 

Che non Iblo quella che vorrà monacarfi in Roma poflà 
hauere detto fuisidio : ma ancora quella che fi farà Monaca 
fuor di Roma . 

, Che la Congreeatione ordinaria poflà promettere, e da-^ 
te detto fuisidio alle Zitelle, che fi vorranno monacare , ha- 
ìxendo le qualità che fi ricercano , fino alla fòmma di cento 
fiorini,che fono feudi 5j .baiocchi ij . per cialchcduna , c 
fion più . e fc alcuna di quelle non poteflc con queil'elemo- 
fina effettuare il fìio defiderio,e defidcraflè maggior elenio- 
fina , poflà ricorrere alla Congregatane generale , la quale 
habbia facoltà aggiongerc,& aumentare quel più che le pa- 
llerà , gratificfin4o vna più che Taltra^fccondo il gra-:io,qu;\- 
- ^ I luà , 
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Ucàf c condicìoiie ddh Zicclb^ e deltMtoftftinO (b>uViit|srv 
rà i purché in tutto non ecceda la (omnta di fiudi 7 5 . (jual*. 

clemofina fi debba dare al Moiialterto , hauuca la fede dell* 
AbbadciTìjchc habbia&cu profdiioncjiecoiKloildcgr.cco 
del Concilio Tridenti no. *. . :■ y, , . 

Et eflcndo che le Zicdle^alfei<|uahiì.pn)iQm.dw.|uj(t 
entrand fiibico inìMonattef io % e .dip^ èiitrate ci 
corre vnVanno'di protcfiicne, fè^gli paglii la promci^ 
làiacciò li danari,chc ci làranno delti trutci ludetti non llia-» 
ISKi JXiom»e che U carica ila viua : ii (Hdina,, che la Con^rc* 
gftìoneLtfétQ ordinaria > come generale > bd>bia iwokx di 
pìMtililNcriloiiiòlù li firucti,che fi crouar^nno^ tempo 44r 
L prÒmefla iacflere ; ma anco li frutti di due anjii à veni- 
re, di co:iìinciarfi dal giorno della pronicfla i talmente di^ 
ogni vokaii voi7Ìpcomeixen?,«iiu«(ii)«Y«|}ghià.queU'atco9 
il dfibba vedere quanto imfomooiìftftomctk &ae per fui 
ma 9 e li finta che ci Co^o^ comitnietfitici quelU di.dtie a% 
ni (èguenri'$e(fiitta<]iie&>calailQ^(ì poflap^foiiietteve tutto 
il danaro che ci larà,6<: non piiii. c taccino dette promcllc 
dclli frutti maturaci > & da macurariij nelU dus ax^u iy^^ 
nire . • • ■ • . ' : 

£ perche può occomii» die 
quedo (a&dta^ fi è ftabtliixbchè fi'debbé jèrUare il tnedef^ 

mo oi diaccile fi fa nelle preceden^ze del maricaggio,e no^L 
polsino toccare > nè promettere altri danari dcil^Compar 
gnia > eccetto dclli uutci della fudecti lalsita. ; • . '1 
• £ più s'èordinato » che finengbiya libcojappart^^q. 44 
Monacare » nel quale (i amtótinoiiiittt li ftuGti delli -lud^ 
^accfo mila fcudi^idal ^iorao chi; la Coui^agniaiie cotriiii» 
' ' 1 ' ' • dà ' 
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^ èdifpOM >-e k Jòcl die ù. |>agaào« tou Jcrptòmeflc cha 

AD D IT I O-N E. ' ' , * 

Luca Fallari nel fùo ce(laniento,rogatx>pei: Fabrìcio Sum^ 
tfilfiripà %%. Gingno t ;88. e codkiiìo>«ùgàc<ydal Pitoci i 8. 
A^tò'ifS^ .«à&ùflKftde la Gòfnpagnia ^ aedò-ctdren-^ 
tarate, (ì debbano Méliacare tante Zitille,ctiam per Conuer • 
fe 5 tanto in Roma quanto fuori,pcr cento migli<i i con dote ' 
di Icudi cinquanta per vna j & che le hglic de* larti (iano 

tìstìoìtì quklfìuoglia Alsifift€llò> ^t^fft à (pe(è fùe'; Che fi 

debbano vifitarcpcr due viiicc, e che debbano portare l'ac^ 
ccttatione auanti ie gli prometta ; e poi tra due anni , i die 
ftoKM&iosà^ debba portare Jb^e delÌ9f|||^lsioiié >^éerk 
trtèttcèkj^ròinaf&'id^ 

Ina^nén loffia (^^mtìcftvfN^ ridlma^^ 
darla , & (è li conceda , (cruando quanto di iòpr^i . ' *Ì 

Et auanzando entrata , fi metta à frutto . 

^ Il Sig . lolèfTe Giulliniano, per tellamenco fogaco da Dei 
ihòfonte Pmino Nocairo di Camasr 9 • lanuarij i ^00 '. h^ 
fifiò quaraHmlllo^;ddil4òm0de^Baf^niJacx coti lì fniu 
ti di e(si) ogn'aflfio, fi Monichino vna, ò due zitelle, in Ro- 
ma, e non altrouc . Volcndo,che non lolo fi dia alle poucrc, 
conforme aUoScacuco : ma ctiam alle Nobili jcfae hauefan** 
ho veramente ntv^àtà^ & che li loro parelia non polsind 
Supplite allaidotb y te M iàóMlcii la con^ienza de Depirta.^ 
ri \ àc lano m inad o nc d Vna zitella l'anno > reUi alli iùoi he-' 

. * 1 ij re- 
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ttdi j wemt viueran^o.f quali hibhirto Mimeruéniit.» tfe 
baiier wcc con li Deputati » prohibendo la vendiujde' 4<tt4: 
luoghi de Molici» ^iliaalienatipne. . . 

Il Sig. Gregorio Subatario RomanOjlaiciò ioidi $ oo.da - 
iqueftirri peni Monacato, ' ' ' ' 1 

Del 1 607. vedendo la Coogrcgat^one iia9iiieipgraiidO| 
dflie. zicell^chc donambuanoii Moiiacaco i.& npa yòlea\ 
do derogare punto alla Vobntà de'beoe&ctoriichehannoi 
laiciato per maritare 5 & confìderando quanto fia vtile,e fi- 
curo il celibato decreto,chepcr fbuueiitione del Monacato,, 
s'inueiliflèro due mila icudij deUclemofina^ che nel giorno 
della Sanci(sima Annuntiata NoftrQ Signore dà^.^ il Sacioi 
CoUegipde' Cardinali , (èndoci zitelle » che voglino Mona* 
care y & fe non vi iaranno> (èrua per il maritaggio , e cos^ fi 
ofTenia. 

. Acciò Ci iappiano le zitelleyche voglionp Monacarfiydalt 
l'anno 1607 , ia ifMi, il Segretario. fia notarle.ia vn. libro « 
di vaka in volca^ iecondo adìmàndano^dc lajpakente li dà 
la pre(èntat<i,5c al tempo delle vifite di Marzo (i vifitano, Òc 
ritrouatc idonce^portando fede autentica del Monaftcrio do 
Ve-iòno accettate 4 dalla Congregatigne ordinaria s'amn^ec- 
tino di mano in m^noj te gradatim » fecondo hanno dir 
inandaco j òc Ce gli promette rekmpfiiiai con coadiòoii^ 4 
che fia due anni debba entrare ^ e &r profefiionef altrimen- 
ti la promcHà /la nulla>6c riiòluta^non efcludendo perocché 
non polsi ridimandarla > conforme lo Statuto > & il giorno 
^ella Santiisinu Annuntiata vanno jn proceCiop» co|à 1^ 

Croce inma^>ec€ffQnaiatrfb>vcttitedibia^ 
Talcre ziteilc • 



I 
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Del vifìtarc li FtatfcUl ìnferotu . i 



* 

Vando alcuno dclli Fratelli s ' infennara » U 
CongregaiùmoiiUwwde^^ 
mini > quali i nome della Compagnia, lo vifitif 

no , & nel fine di detta Congregationc , finita 
l'Orationc folita , dichino per detto Fratello vn Pater no« 
ftcr, & vn Aue Maria» tutti quelli che vi làranno prelèncìi 
i* dem Vificacof i 1 eflòrcÌQQ: alla padenza. > & i pigliai» 
li SaUdlilihi Sacranoenri $ eoa disgli che fi ita fintartìra^ 
tionc per lui, & che alla Congregationc (è^uonte » fi fari- 
iimedefimo: il che non fi manchile iàra cura deUi.mo- 
dcfimi . Vifiococi il ricordarlo • 

/ 

Della deputatìone de gli Oifitiali perlai * 
Proceisione * Cap. XLIX. , 

Cciò la Proccfòdne iolènne del maritaggio , fi 
debba £ureton ordine} fi ftabiliice,cnefifiic* 
cino alcuni OfHtiali neceflàrij i e prima, fi fa* 
ranno (ci Portinari alle tre porte» cioè due per 
pona > che fiano Gentil'huomint honorati > tra- quali ve ne 
fiano de' Foraftieri , per conoscere le Foraftiefc : e (àrà lor 
cara non kdciar'encrare ogni fette di Donnei ma iok le 
2^telle y e Gentildonne , le altre re Aino fiiora ; ne meno la* 
icìoo cmrarc Huoov) alciifio« ancorché 6aSc della Compa« 

. X Uj gnia» 
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Iceind faccinò due fcf^ain^li^cheEabtano cura delU 
fta> cioè dell'apparato della Chicfà . 

kem fi taccino due Pixx;dsÌKìnanì« per inuiare la Pr$)QB& 
filftéfttrl^llnide^rdinav^i»^ non iiair^bi:iUlordàac|^. 

^ Iccm due elemofiilarij , con li bacili , à dimandare Iclc- 
fncfìna alli Coixiinali , e Prelati y oltre il.QamerlepgOj <^ia- 
Je ha da pigliare quella del Papa . 
» > Icem akrì duoelemofìnarijs fiali itianotai bacile ^tjii^, 

pezzo per Vito . - * ' • * * * , 
• - Item due altri Procefsionarij Ji quali mettano per ordine 
la Proceisione delle Zueile, quandockono dalia CapciU^iQi, 
vanno dal Papa » la ^iiale ordinariamente fiiol Vlcire fin«^ 

Dell' ordine della Proce/sionc; • 
Cap . L. . ■ - 

Ella l^mefiionc^incenienraiino li Frati della Mi- 

nerua con li 6coloni > e li Fratelli della Compa 
giua , con candela bjanca accclà in mano , die- 
tro a quali lèguitino due delii Prioria poi le 
Zitelle > (ìmilmeme con candela bianca a^ccfà ^ a^coippaf 
gnacecùiicheditnada vnaGenlildonna. Gli altri due Prio* 
n ;|chcLfinuibó quelli di più gradp^ò età4,)[I^|iQgli vlunir| 
f • ; l'i ^ dietro 
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^Ui aSiteU^ y è imi: |>roc|c(Si(m jlirnijiter (i c^^uchiiuì 
auanti Sua Santicd à baciarli il i^iede , epiglpr la boria |^ 
doue il Segretario ftia con il bacile pieno di borie ; e queH?. 
à voapcr volca , porga al Cardinale Alsidcnce, per daile-^ 
Papa; e li Priori itiano a* piedi di Sua Saricìcà fiho^ éké iùXJÈs 
le zicelle habbino p^refè le bpr{è< ^ 1; '^njdti (pfjti^ i^B^S^^ 
nella Capella , dal Segretario . ' ' ^ 

Dell ofifitio del Rcuiforcl ' ' Gip.' L I . : . 

Sfèndo ila moki anni in qua crc(ciuci } nego 
tij , e hioltiplicate le fcritture e incrodoct(| 
d'eleggere <iiic^ uifòr i^ i liliali i n teruenghi- • 
no alle Congregàciofti > còme* gli altri OBS* 
vsii% & IfeoQ gon t SincUci à li^^rè k Icrìe^ 
turc> e conti> à ctttd li Miniftri . £c vtidehdoiì che detta ili* 
Croductione è molto vtile per la Compagnia ; però liÉàXli 
vna boflbla particolare de' Rcuilori , nella (jualc i 
s*imbol£>leranno (èi di quelli,che hauc* 

roffiriò de' quali ua annale > 
Offitiaii. 




Oirolamb de Rofsi Priore , & Deput, 
K icplò Zambeccari Priore . • ^ : :. 
■ TibcrioAftalliPriore. ' . ' ' ; • 

4 ' ... 

Mudo del Bufalo Priore . 

Bernardino Bongiouanni Deputato.. 
" Francefco Paoluzzi Deputato . 
Paolo Morelli Deputato 1 ; 
• ■ Lorenzo Marcelli Deputato . 
Virgilio Vefpignani4j)cputiaio. 
Horatio. Griffi Deputato . 
Giacomo Cafelio Deputato. ' 

CamillaCauetaiio Deputato . 
Domenico Saùorguanì Segretario . 
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T A V O LA 

• DE' CAPITOLL 




E L numero delli OJfìnali . Qfp. r. 

à cor. S 

Del Protettore . Cap.2. 6 
Della, botola, de Triori^ Sindici , Qt. 
■ merlen^o y Conjiglieri^ Notai 

- ro . Cap. ^. ^ 

' DeU' eHrat itone demedejiwi , Cap. 4-. Ì. 

^ eli elet itone del S eqret arto y Procuratore , Ejfkttore, 
S,ollecitatoreyCopHtina,et altri MtmJìri^Cap.j, io 
Dell' offitiodelli Priori. Cap.^. Ti 

■ 16 

• li 



Delt ofìitio de S indici , Cap. 7. 
Dell ojjitio del Camerlengo . Cap, 8. 
PeU'offitio del Depo/it arto . 
Dell' affilio del Segretario . Cap. p. . 
Dell' offit io dellt Qìnjiglieri., Cap. 1 0, 
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Dell cffitto del Noi art) . C4p, 1 f. it 

Dell' ojfif io del Procuratore , Cap. 12. > ' 
^Dell tjptio deli EJfaltore . (ap. 1 J2 
Deltcfjìtio del Scllecttatore . Cap. 2/ 
Dello [fitto delComputiBa . Cap. //> . 
Dell' opt io delti Mandatari , e del loro JaUrio,eprp^ 
, uertti, Cap.ìS, 

Deliojjitio del Fattore . Cap. //. 29 
Della qualità che Ji ricerca alli Fratelli della Compa^ 

gnia . Cap. /<f . 
Dell' obltgo della MeJ^a la feconda Domenica del 

meje. CapÀp. ' j/ 
De Funerali. Cap. 20. jf/ 
Del modo di rimuouere il Segretario , altri Mini ' 
Cap.2r. 

Dell' elett ione delle Priorejfe . Cap. 22. j / 

Del laCongregatione generale. Cap. 23. - jf 

Delli ojjitiali , che daJono interuenire , ^ hanno voto • 

neua Congregatione ordinaria . Cap. 2^. 

Della poteità della Congregatone ordinaria. 

Cap.2S. 

Della prohihitione d* alienare robh della Compagnia 
^ Affinali , 0 parenti loro, prò tempore . Cap, 26. j ^ 
Delle qualità che Ji ricercano alle Zitelle perhauer la 

Dell^ età che deuono hanere le Zitelle. C^p.2S. ^ 

DeUa 
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tP^^r3 precedenza delle Zitelle . Cap, ^P* 4-i 
Delle Zitelle the non pofono hauere fiifidio didott^ . 

• - Cap. 3O' ' -fi 
IDel modo d* ele^ere li Vijitatori per lo fcrutìnìo 3 e 

della lóro età ] e gturamento. Cap, jf(f 
Dell' affi io de' Vifltatori . C rp.j2, . ^ 
iOt quello , di che hanno da informar fi li Vifitatori deU 
- le Zitelle. Cap, 33. ^ 
Del modo che fi ha da tenere nello Scrutinio , 

Cap. 34.. "so 
Di fi ab dire il numero delle Zitelle . Cap. jj. j-j 
Veir elettione , ojfitio del Priore de 'Tredici. 

Cap.30. 

"Della quantità delle doti . {ap. jj. jy 
Del maritaggio delle Zitelle Sene fi da farfi di Mag- 
gio. Cap.jS. jj 
Del maritaggio del mefe di Settembre . [^p. j p. jS 
Del maritaggio della Zitella di Caflel Ntiouo . 
Cap.^o, jp 

De lle veHi delle Zitelle . {ap. ^r. jp 

Dell' auertimento alle Zitelle , quando fi gli porta la 
j p^/<f;?rg , e . Cap. ^2. 60 

Dell' obltgp delle Zitelle, aUe quali fono promeffe le 

Delle ZMcUehabitanti fuor di Roma . Cap. 4.4.. Vi 
'Delle rem foni delle Zitelle ammeffe auanti fi mariti^ 

no. 
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. no yO fi gli rtnoui'là f ai ini e l Cap, 4/. ^2 

De/li fruiti Mie doti non accurate, Cap, 4.^^ 6 j 

Dell elemojine per Monacare . Cap, ^7. - 6 4, 

Del 'vifitare It Fratelli Infermi. Cap.^-S, 6 p 
"^Della deputatione de gliOffitiali per la Procefione , 

Cap. 4.p. ó p 

Dell' ordine della ProceJ^ione . Cap. jo. ~yo 

^DeW ofptio del Reuijore. Cap. ji. 7/ 

Il fine della Tauola de' Capitoli . 
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